
Ambiente S.r.l.;
Alicante Costruzioni  S.r.l.;
Cogeis  S.p.A.;
6.  Aggiudicatario: A.T.I. E.S.O. Strade, Ferrando Na-

tale & C. s.a.s., ISE S.r.l. - Genova con ribasso:
16,611%;

7. Soglia di  anomalia  delle  offerte è del  16,704%; 8.
Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzet-

ta  Ufficiale Repubblica Italiana  del 15/7/03  n.  162;
9. Durata lavori: 487 gg. naturali e consecutivi de-

correnti dalla  data di consegna dei lavori.

L’Amministratore Delegato
Antonio Cherio

43

ANNUNCI LEGALI

TARIFFE EROGAZIONE SERVIZI

Comune di Candia Canavese (Torino)
Acquedotto di Candia Canavese - Nuova tariffa appro-

vata con deliberazione G.C. n. 46 dell’11 settembre 2003
con decorrenza 1.7.2002
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ALTRI ANNUNCI

Associazione Professionale Tributario - Legale Ex art. 36 C.C.
delegazioni riunite di Lombardia, Piemonte e Liguria - Milano

Iscrizioni associative ordinarie pervenute ed accettate
dal 22/10/2002 al  21/10/2003 come previsto dall’art. 4
comma B ed iscrizioni associative nell’elenco speciale con-
seguite nel medesimo periodo ai sensi dell’art. 4 comma C
dello Statuto

Il Presidente

- a  seguito dell’assemblea straordinaria  degli associati
del 3/11/2003,

- letto il Regolamento della Corte di Giustizia della
Comunità  Europea  del 19/6/1991,

- letta la Decisione della Commissione Europea n.
3089  dell’8/11/2000 art. 2  comma  2,

- viste e  valutate le  istanze  d’iscrizione  presentate,
- constatato il  possesso  dei  requisiti di professionalità

e di onorabilità previsti dallo Statuto e dal regolamento
interno vigente,

iscrive nella categoria associati ordinari i seguenti
studi  professionali:

A56  Studio  Associato  Miretti  - Valli  - MI
A57  Studio  Tributario  Resta - MN
A58  Giorgi  & Associati  - GE
A59  Studio  Franchi - Duso  - Respighi  - SP
iscrive nell’elenco speciale i seguenti avvocati - con-

sulenti legali:
2865  Cardinali Gabriella  - CO
2866  Formiconi Claudio  - MI- LUX
2870  Vigo Pier Luigi  - PV
2871  Vullo  Salvatore - AL
2872  Zaniboni  Giacomo - SV
iscrive nell’elenco speciale i seguenti account statuto-

ry - commissaire  aux comptes:
2867  Lenzi Margherita - TO
2868  Marzorati  Guido  - VA
2869  Roghi Flavio  - MI
2873  Gilburn  Alex - MI - LUX
2874  Stempthon Estella - MI - CH

Milano, 3  novembre 2003

Il Presidente
Eugenio Balestrieri

1

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Ivrea

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ivrea, Albia-
no d’Ivrea, Bairo, Baldissero Canavese, Banchette, Bol-
lengo, Borgofranco d’Ivrea, Borgomasino, Caravino, Ca-
rema, Cascinette d’Ivrea, Castellamonte Chiaverano, Fio-
rano Canavese, Lessolo, Montalto Dora, Nomaglio, Pa-
rella, Pavone C.se, Quincinetto, Salerano Canavese, Sa-
mone, Settimo Rottaro, Tavagnasco, Vestignè, (ambito
territoriale n. 18) e nella sede dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia di Torino in data 29 ottobre

2003, la graduatoria provvisoria relativa al bando di
concorso generale emesso dal Comune di Ivrea in data 9
dicembre 2002 per l’assegnazione in locazione di alloggi
di e.r.p.  disponibili  per risulta.

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di con-
corso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei Vigili del
Fuoco sono stati inseriti, in applicazione dell’art. 13 bis
della  L.R. 46/95, in  apposita  graduatoria.

Le opposizioni avverso tali graduatorie provvisorie
dovranno essere inoltrate, in bollo, indirizzandole a mez-
zo posta  raccomandata  r.r. alla Commissione assegnazio-
ne alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - C.so Dante, 14 - To-
rino - entro e non  oltre il  giorno  28 novembre 2003.

Il Presidente
Mario Garavelli

2

Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola)
Delibera C.C. n. 29 del 18 ottobre 2003 - Variante n. 3

al P.P.E. di Tutela ed Uso delle Sponde e contestuale
variante n. 8 al P.R.G.I. adottate con D.C.C. n. 12/2003 -
controdeduzione alle osservazioni e approvazione defini-
tiva

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

- Di approvare definitivamente la variante n. 3 al
Piano Particolareggiato di Tutela ed uso delle Sponde
Lacuali e Fluviali finalizzata alla compatibilità urbanisti-
ca delle iniziative imprenditoriali indicate in premessa
costituita dai sottoelencati elaborati tecnici (agli atti) a
firma del Dott. Arch. Ripamonti che costituiscono parte
integrante  e sostanziale  della  presente deliberazione:

1  - Relazione  illustrativa;
2 - PP2 - Planimetria  del  P.P.  disegnata  sulle  mappe

catastali - foglio  1;
3 - PP2 - Planimetria  del  P.P.  disegnata  sulle  mappe

catastali - foglio  2;
4 - PP2 - Planimetria  del  P.P.  disegnata  sulle  mappe

catastali - legenda;
5  - TC - Tavola  di  confronto - foglio 1;
6  - TC - Tavola  di  confronto - foglio 2;
7  - Norme  Tecniche di  Attuazione.
- Di approvare definitivamente la variante parziale (n.

8) al P.R.G.I. contestuale alla suddetta variante n. 3 al
P.P.E. costituita dai sottoelencati elaborati tecnici (agli
atti)  a firma  del  Dott.  Arch. Roberto Ripamonti che co-
stituiscono parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione:

1  - Relazione  illustrativa;
2 - PR3bis - Infrastrutture e suolo urbano : usi e

vincoli  - foglio  1;
3 - PR3bis - Infrastrutture e suolo urbano:  usi  e vin-

coli  - foglio  2;
4  - TC - Tavola  di  confronto;
5  - TRB  - Estratto  norme  di attuazione;
6  - Norme  di  attuazione (estratto articolo 3.4.6.);

(omissis)

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Responsabile del Procedimento

Davide Cerlini

3
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Comune di Chiaverano (Torino)
Proposta di classificazione acustica del territorio Comu-

nale ( art. 7 L.R. 20/10/2000 n. 52)

Il Responsabile del Servizio Tecnico

avvisa che con deliberazione n. 34 in data 10.10.03 è
stata approvata la proposta di piano di zonizzazione acu-
stica del territorio comunale, ai sensi della Legge Regio-
nale n.  52/2000.

Che gli atti ed elaborati della proposta di classifica-
zione acustica del territorio comunale sono depositati in
libera visione al pubblico, presso gli Uffici Comunali e
per estratto all’Albo Pretorio dal 13 Novembre 2003 al
13 Dicembre 2003 , nei giorni e negli orari d’ufficio,
durante  i  quali  chiunque può prenderne  visione.

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. 52/2000 en-
tro i  successivi 60 giorni ogni soggetto interessato potrà
presentare al Comune di Chiaverano ed alla Provincia di
Torino, eventuali proposte  ed  osservazioni.

Entro 120 giorni dall’avvio della  procedura ,  ai  sensi
dell’art. 7 della  L.R. 52/2000,  la  Provincia ed  i  Comuni
limitrofi  possono avanzare  rilevi e  proposte.

Chiaverano, 13 novembre 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Paolo Richeda

4

Comune di Chiaverano (Torino)
Deliberazione C.C. n. 33 in data 10.10.2003 - Approva-

zione Regolamento Edilizio Comunale - L.R. 19/1999 art. 3

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, in applicazione delle norme in nar-
rativa richiamate, il “Regolamento Edilizio Comunale”,
che in allegato alla presente ne diventa parte integrante
e sostanziale;

2) Di dare atto che il Regolamento di cui sopra è
composto  da  70 articoli;

3) Di dare atto che il Regolamento è conforme a
quello tipo adottato dal Consiglio Regionale con delibe-
razione del 29.7.1999 n. 548-9691 avente ad oggetto:
“Approvazione del Regolamento Edilizio tipo ai sensi
dell’art. 3, comma 1,  della Legge  Regionale 8.7.1999 n.
19 relativa a ”Norme in materia edilizia e modifiche alla
Legge Regionale 5. 12. 1977 n. 56 (Tutela ed Uso del
Suolo)";

4) Di dare atto che ogni riferimento normativo a tito-
li di concessione e di autorizzazione deve intendersi so-
stituito dei corrispondenti titoli abilitativi edilizi previsti
dal D.P.R. 380/01  e successive modificazioni;

5) Di trasmettere la presente deliberazione alla Giunta
Regionale per  la verifica  di conformità  del Regolamento
approvato, al  Regolamento  Edilizio  tipo;

6) Di provvedere alla pubblicazione per estratto sul
BUR  Regione Piemonte.

Chiaverano, 13 novembre 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Paolo Richeda

5

Comune di Chieri (Torino) - Area Programmazione Territorio
Bando pubblico per la cessione in proprietà a soggetti

idonei di aree fondiarie nel piano per gli insediamenti
produttivi (comparto “A”)

Il Dirigente

Visto il Piano Regolatore Generale Comunale appro-
vato con D.G.R. n.  36-19211  del 19.5.97  e sue  Varianti
approvate e  pubblicate nelle  forme di legge;

Visto il Piano per gli Insediamenti Produttivi appro-
vato  con deliberazione consiliare n. 76 del 22.7.2002;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 90
del 4/11/2003, esecutiva ai sensi di legge, con cui sono
stati approvati i criteri e la bozza di convenzione per
l’assegnazione delle  aree  in  argomento;

Viste  le  norme vigenti in  materia ed  in particolare la
legge 22.10.71 n. 865, il D.P.R. 6.6.01 n. 380 e la L.R.
5.12.77  n.  56;

Visto il vigente Statuto Comunale, la legge 7.8.90 n.
241  e il  D.L.vo  18.8.00  n. 267;

rende noto

Che  il Comune di  Chieri intende  cedere, in  diritto  di
proprietà, le aree fondiarie urbanizzate inserite nel P.I.P.
nella zona D1 del vigente P.R.G.C. sito in Strada Fonta-
neto a soggetti idonei per la realizzazione di impianti
produttivi.

Descrizione  del progetto
Il P.I.P. ha una Superficie Territoriale di mq. 340.000

di cui mq. 127.500 destinate a viabilità e servizi e mq.
212.500 di Superficie Fondiaria, organizzata in n. 11 lot-
ti con una Superficie Coperta complessiva massima di
mq.  112.200.

L’area in questione, denominata Comparto A,  ha una
superficie territoriale di mq. 138.400 di cui mq. 51.900
destinate a strade e servizi e mq. 86.500 di Superficie
Fondiaria con una Superficie Coperta complessiva massi-
ma di mq. 45.672. I lotti edificabili sono ubicati lungo
strada Fontaneto e via Cafasso, in prossimità del  Matta-
toio  Comunale.

Modalità  di attuazione
L’attuazione del Piano per  gli  Insediamenti Produttivi

avviene nel rispetto dei parametri edilizi e delle norme
previste dallo strumento esecutivo approvato. E’ ammis-
sibile una diversa organizzazione dei lotti fondiari al
fine di migliorare la funzionalità degli stessi in relazione
alle esigenze dei soggetti assegnatari, senza che ciò co-
stituisca variante  sostanziale  al  P.I.P.

Il rilascio dei permessi di costruire è subordinato alla
stipula di apposita convenzione con la quale verranno
disciplinati gli impegni posti a carico dell’assegnatario,
le sanzioni,  il prezzo di cessione,  ecc. secondo  la  bozza
di convenzione approvata con Deliberazione del Consi-
glio  Comunale  n. 90 del 4/11/2003.

Relazione finanziaria
Il costo complessivo per la realizzazione delle opere

di urbanizzazione del P.I.P. è previsto in Euro
7.458.580,00.

Il prezzo di cessione delle aree fondiarie sarà deter-
minato dall’incidenza costo di acquisizione delle necessa-
rie superfici territoriali quale desunto dalla procedura
espropriativa, dai costi delle opere di urbanizzazione,
delle  spese  tecniche e  dagli  oneri finanziari  sostenuti.

La scelta dell’Amministrazione è quella di detrarre a
totale vantaggio degli operatori economici il finanzia-
mento pubblico ottenuto, di cui al Reg. CEE 1260/99,
per  cui  l’incidenza  degli  oneri di  urbanizzazione  posta  a
carico dei concessionari sarà di Euro 15,40 circa per
mq.  di  Superficie  Fondiaria.
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Criteri di selezione  e  formazione della graduatoria
L’individuazione dei soggetti a cui cedere le aree av-

verrà tenendo  conto  dei seguenti  criteri:
- Soggetti che risultino essere proprietari di aree in-

cluse nel P.I.P. oggetto di espropriazione, in possesso
dei requisiti richiesti riguardo alle attività ammesse e
che  abbiano manifestato  interesse all’iniziativa comunale,

- Area di provenienza,
- Risoluzione di problemi ambientali e di compatibili-

tà  con il  PRGC di  Chieri;
- Dimensione  dell’azienda,
- Contenuti innovativi  previsti nella nuova sede;
- Creazione di effetto filiera con altre  aziende che si

insedieranno nell’area;
- Rapporto tra occupati e superficie lorda di calpestio

attualmente occupata;
- Titolo di  utilizzo  dell’immobile di provenienza;
- Ordine di presentazione  delle  richieste.
Criteri e  modalità  di  assegnazione dei lotti
Nell’assegnazione dei lotti il Comune procederà se-

guendo l’ordine di graduatoria formata ai sensi del pre-
cedente punto. In caso di  indisponibilità  del  lotto  richie-
sto, l’assegnazione avverrà nell’ambito  delle  disponibilità
di lotti di dimensioni (tenuto conto delle aggregazioni
possibili) rientranti nei limiti minimi e massimi indicati
nella domanda di partecipazione al bando. La non dispo-
nibilità di lotti rientranti in tali limiti comporterà la
mancata  assegnazione dello  stesso.

Le  aziende inserite in graduatoria,  la cui istanza pos-
sa essere soddisfatta dalle aree disponibili, dopo essere
state di ciò informate dovranno, pena l’esclusione dalla
stessa, provvedere, entro 15 giorni dal ricevimento della
comunicazione di inserimento nella graduatoria, alla sot-
toscrizione di un impegno a stipulare la convenzione,
alla presentazione di una garanzia fideiussoria di importo
pari al corrispettivo totale della cessione del lotto che
sarà  assegnato (costo dell’area più  costo di realizzazione
delle infrastrutture) ed alla presentazione del Capitolato
tecnico descrittivo in cui sono definite le caratteristiche
e le finiture dei fabbricati oggetto dell’intervento. Entro
i due mesi  successivi dovrà essere definitivamente stipu-
lata la  convenzione.

Le restanti aziende, la cui istanza sia rimasta insoddi-
sfatta per mancanza di aree, potranno godere del diritto
di prelazione per l’acquisizione di lotti o immobili nel
Comparto “B”  alle condizioni stabilite nella convenzione
che sarà stipulata con i proprietari riuniti in consorzio ai
sensi dell’art. 46 della  L.R. 56/77.

Modalità  di presentazione delle  istanze
Gli interessati dovranno far pervenire la domanda di

assegnazione, sottoscritta dal Legale rappresentante, re-
datta sull’apposito modulo, a partire dal giorno
10.11.2003 ed entro le ore 12 del giorno 1.12.2003 in
busta sigillata a ceralacca e firmata sui lembi, indirizzata
all’Area Programmazione Territorio del Comune di Chie-
ri - via Palazzo  di Città  n. 10 - 10023 - Chieri.

Sulla busta oltre all’indicazione del mittente dovrà es-
sere riportata la seguente dicitura: “Adesione al bando
per  la  cessione  di  aree comprese  nel P.I.P. - zona  D1".

La domanda dovrà contenere le linee generali del
progetto, la superficie fondiaria e coperta necessarie per
l’intervento, le quote occupazionali previste, l’attestazio-
ne del possesso dei requisiti richiesti riguardo alle attivi-
tà ammesse nonché l’indicazione degli accorgimenti ne-
cessari per garantire la compatibilità ambientale dell’in-
sediamento.

Copia del presente bando, il modulo di domanda e
della bozza di  convenzione sono  reperibili  sul  sito inter-
net all’indirizzo Web: www.comune.chieri.to.it o presso
lo Sportello Unico  per le  Imprese  ed  il  Cittadino.

Eventuali comunicazioni o richieste di chiarimento
potranno essere inoltrate all’Area Programmazione Terri-
torio - Servizio Urbanistica Edilizia-Privata arch. Carlo
Bechis - tel. 011/9428232, fax 011/9414104 - posta elet-
tronica  cbechis@comune.chieri.to.it

Responsabile del  procedimento: arch. Carlo Bechis.

Il Dirigente
Sandro Borzone

6

Comune di Cocconato (Asti)
Avviso di Errata corrige al comunicato pubblicato sul

B.U. n. 44 del 30/10/2003 inerente l’approvazione della
proposta di classificazione acustica del territorio comuna-
le

Si comunica che sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte  in oggetto  è stata erroneamente indicata, al
quarto comma, la data del 29/11/2003 anziché quella del
30/10/2003, pertanto l’avviso corretto risulta essere il se-
guente:

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che con la Delibera Consiliare n. 43 in data
17/10/2003 è stata approvata la proposta di classificazio-
ne acustica del territorio comunale ai sensi della Legge
n. 447/95, della L.R. n. 52/2000 e la relativa documen-
tazione;

che gli elaborati della proposta di classificazione acu-
stica sono depositati presso la Segreteria comunale per
giorni 30 consecutivi e precisamente dal 30/10/2003 al
28/11/2003, durante i quali chiunque  potrà prenderne vi-
sione  nei  giorni feriali  dalle  ore 9.00 alle ore  12.00;

che dal 29/11/2003 per i successivi 60 giorni chiun-
que può presentare osservazioni e proposte, redatte per
iscritto al Comune di Cocconato e alla Provincia di
Asti;

che dal 30/10/2003 per i successivi 120 giorni, la
Provincia di Asti ed i Comuni limitrofi potranno avanza-
re rilievi  e proposte.

Cocconato,  30  ottobre 2003

Il Responsabile del Servizio
Ivana Giunipero

7

Comune di Cossato (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia

Residenziale Pubblica Sovvenzionata - Comune di Cossato
- Provincia di Biella - Ambito territoriale n. 26

Il Sindaco

rende noto

che ai sensi della Legge Regionale 28 marzo 1995 n.
46 e s.m.i. è stato pubblicato in data 10 novembre 2003
il Bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica Sovvenzionata, che si renderanno di-
sponibili nel Comune di Cossato durante il periodo di
efficacia della  graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa, esclusiva o
principale, nel Comune o in uno dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di con-
corso,  salvo che  si tratti  di  lavoratori emigrati all’estero,
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per i quali è ammessa la partecipazione per un solo am-
bito  territoriale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici dei Comuni facenti parte del suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno  17  gennaio 2004, salvo  che si tratti di
lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è pro-
rogato  di  trenta  giorni.

Cossato, 10 novembre 2003

Il Sindaco
Sergio Scaramal

8

Comune di Costigliole Saluzzo (Cuneo)
Estratto d’avviso per l’assegnazione di posti fissi liberi

per il mercato settimanale

Sono messi a concorso 2 posti fissi settore non ali-
mentare, 1 posto fisso settore agricolo, 1 posto fisso set-
tore alimentare.

I criteri per la presentazione delle domande e per
l’assegnazione sono desumibili dal bando pubblicato
all’Albo  Pretorio  del Comune.

Scadenza: 30° giorno decorrente da quello successivo
di pubblicazione sul  B.U.R..

Il Responsabile del Servizio
Susanna Valacco

9

Comune di Cumiana (Torino)
Lavori di ampliamento casa di riposo comunale “Fami-

glia Bianchi - San Giuseppe”. Impresa: Ditta Lavorincorso
S.r.l. di Torino.. Avviso ad opponendum

Il Responsabile Settore Tecnico

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360 della L.
20.3.1865 n. 2248, dell’art. 93 del R.D. n. 350 del
25.5.1985, e dell’art. 189 del D.P.R. 554 del 21.12.1999,

Avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di ampliamento
casa di riposo comunale “Famiglia Bianchi - San Giu-
seppe”, Impresa Lavorincorso S.r.l. - via Crevacuore n.
64 - Torino, ultimato i lavori in base al contratto n.
1578 del 5/6/2002 registrato all’Ufficio del Registro di
Pinerolo in data 21.6.2002 col n. 1964 serie 1, chiunque
vanti crediti verso di questi per occupazioni permanenti
o temporanee di immobili ovvero per danni verificatesi
in dipendenza dei lavori anzidetti, deve presentare a
questo Comune istanza corredata dai relativi titoli entro
il termine perentorio di 30 (Trenta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente  avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Il Responsabile settore tecnico
Domenico Maletto

10

Comune di Cumiana (Torino)
Lavori di sistemazione spondale in destra orografica del

torrente Chisola. Evento alluvionale novembre 1994. Im-
presa: Ditta Elfa S.r.l. con sede in Torino, Via Segurana n.
6.. Avviso ad opponendum

Il Responsabile settore tecnico

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360 della L.
20.3.1865 n. 2248, dell’art. 93 del R.D. n. 350 del
25.5.1985, e dell’art. 189 del D.P.R. 554 del 21.12.1999,

Avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di sistemazione
spondale in destra orografica del torrente Chisola -
Evento alluvionale novembre 1994, Impresa Elfa S.r.l. -
via Segurana n. 6 - Torino, ultimato i lavori in base al
contratto n. 1605 del 29/7/2003 registrato  all’Ufficio  del
Registro di Pinerolo in data 4.8.2003 col n. 2549 serie
1, chiunque vanti  crediti verso  di questi  per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili ovvero per danni
verificatesi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dai relativi ti-
toli entro il termine perentorio di 30 (Trenta) giorni dal-
la  data di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Il Responsabile Settore Tecnico
Domenico Maletto

11

Comune di Fiano (Torino)
Pubblicazione ex art. 40 punto 3 L.R. 56/77 e s.m.i. III

variante al Piano Particolareggiato di ristrutturazione de-
nominato “Centro”

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 40, punto 3 della L.R. n. 56/77 e
s.m.i.,

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28
del 26.9.2003, esecutiva a sensi di legge, è stata defini-
tivamente approvata la III Variante al Piano Particolareg-
giato  di ristrutturazione  denominato  “Centro”.

Piano, lì 3 novembre 2003

Il Responsabile del Servizio
Mario Davitto

12

Comune di Gargallo (Novara)
Approvazione proposta di classificazione acustica

Il Responsabile del Servizio

avvisa e rende noto

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33
del 21.10.2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è
stata approvata la proposta di zonizzazione acustica
(P.Z.A.) ai  sensi  della  legge  regionale 52/2000.
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Gargallo, 3  novembre 2003

Il Sindaco Il Responsabile del Servizio
Rosella Griso Roberto Mirotta

13

Comune di Graglia (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 29 set-

tembre 2003 “Approvazione regolamento edilizio comu-
nale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare, ai sensi dell’art.3, comma 3 della
L.R. 8/7/1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comunale
allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di dare atto che il presente Regolamento è com-
posta  da:  n.  70 articoli; n.  9 modelli allegati  (certificato
urbanistico - certificato di destinazione urbanistica - rela-
zione illustrativa del progetto municipale - permesso di
costruire - comunicazione di inizio lavori - comunicazio-
ne di ultimazione lavori  - richiesta di verifica finale  del
certificato di abitabilità - atto d’impegno per interventi
edificatori nelle zone agricole - certificato di abitabilità
); n. 1  appendice all’art. 31;

3. Di dichiarare  che il presente Regolamento Edilizio
è conforme al Regolamento Edilizio Tipo, formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29/7/1999, n. 548-969;

4. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
8/7/1999, n. 19;

5. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8/7/1999 n. 19, alla
Giunta  Regionale Assessorato  all’Urbanistica;

6. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, approva-
to in data 20 ottobre 1966, perderà  ogni efficacia a de-
correre dalla dall’entrata in vigore del Regolamento edi-
lizio  approvato  con la  presente  deliberazione.

14

Comune di Grognardo (Alessandria)
Avviso di pubblicazione e deposito del progetto prelimi-

nare di variante strutturale al vigente P.R.G. di adegua-
mento al P.A.L.

Si rende noto

-  che il Consiglio Comunale  il 26.9.2003  con delibe-
razione n. 17, ha adottato il progetto preliminare di va-
riante strutturale al  Piano  regolatore comunale  e adegua-
mento  al  P.A.L.

- che gli elaborati relativi sono in pubblicazione
all’Albo Pretorio del Comune di Grognardo fino al
12.12.2003 ed a disposizione nell’Ufficio Comunale nei
giorni  feriali dalle ore  9,00 alle ore 12,30.

- che dal giorno 13.12.2003 al 11.1.2004 decorre il
termine per le osservazioni e le proposte ai sensi
dell’art. 15  della  Legge  5.12.1977 n.  56  e  s.m.i.

- che le osservazioni e le proposte di cui al comma
precedente devono essere presentate in triplice esemplare,
di cui  il primo in  carta  legale da  euro  10,33.

Grognardo, 3  novembre 2003

Il Sindaco
Walter Viola

15

Comune di Isola Sant’Antonio (Alessandria)
L.R. 52/2000: Approvazione piano di classificazione

acustica del territorio comunale

Il Segretario Comunale

Visto l’art. 7 comma  3  della  L.R. 52/2000

rende noto

che con deliberazione del C.C. n. 6 del 30/9/2003 è
stato approvato il progetto definitivo di classificazione
acustica.

Il Segretario Comunale
Domenica Maria Giannace

16

Comune di Isola Sant’Antonio (Alessandria)
L.r. 19 dell’8/7/1999 - Approvazione del regolamento

edilizio

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Approvare il Regolamento edilizio comunale, ai
sensi e per effetto della L.R. n. 19 dell’8/7/1999, che,
allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. Dare atto che il presente atto assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul B.U.R., ai sensi
dell’art. 3, comma  3, della  L.R. 19/1999;

3. Dare atto che il Regolamento edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art.3, comma 4, della L.R. 19/1999, alla Giunta  Re-
gionale  Assessorato  all’Urbanistica.

17

Comune di Montanaro (Torino)
Adozione progetto preliminare della proposta di zoniz-

zazione acustica ai sensi della L.R. 52/2000

Il Capo Settore dell’Area Tecnica e Tecnico Manutentiva
Arch. Walter Dassetto

Visto l’art.  7, comma 7 della Legge Regionale n.  52
del 20/10/2000 e successive  modifiche  ed  integrazioni

avvisa

Che la Deliberazione Consiliare  n.  61  del 28/10/2003
di Adozione del Progetto Preliminare relativo alla Propo-
sta di Zonizzazione Acustica del territorio di Montanaro,
comprensiva degli elaborati progettuali, è depositata in
visione  presso la Segreteria  Comunale del 13/11/2003 al
12/12/2003 dalle  ore 10,00  alle ore  12,00.

Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’ultimo
giorno di pubblicazione e precisamente dal 13/12/2003
al 10/2/2004, chiunque può presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, redatte in originale in
carta  legale  a  tre copie  in  carta  semplice.
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Montanaro, 3  novembre 2003

Il Capo Settore
Area Tecnica e Tecnico Manutentiva

Walter Dassetto

18

Comune di Novi Ligure (Alessandria)
Avviso proposta di zonizzazione acustica

Il Dirigente del Settore LL.PP. e Tutela Ambientale

Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e la D.G.R. n.
85-3802 del 6/8/2001

Avvisa

Che la relazione tecnica e gli elaborati relativi alla
proposta di  modifica della zonizzazione  acustica  del Co-
mune di Novi Ligure, adottata con Deliberaz. G.C. n.
160 del 16/10/2003, sono depositati presso l’Ufficio Am-
biente del Comune  di Novi Ligure.

Chiunque  può  prendere visione  dei  suddetti atti  con i
seguenti orari:

dal Lunedì  al  Venerdì dalle  ore  10  alle ore  12.
Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Pretorio

per  30  (trenta) giorni  e  sarà pubblicato  sul B.U.R.
Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’avvio della

procedura ogni soggetto interessato può presentare al
Comune di Novi Ligure ed alla Provincia di Alessandria
proposte ed  osservazioni.

Novi Ligure, 30  ottobre 2003

Il Dirigente LL.PP. e Tutela Ambientale
Paolo Ravera

19

Comune di Ostana (Cuneo)
Bando di concorso generale per l’assegnazione in loca-

zione di alloggi di E.R.P.

Il Sindaco

In esecuzione della deliberazione Giunta  Comunale n.
30 del 27.9.2003

rende noto

E’ indetto un bando di concorso generale per l’asse-
gnazione in locazione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica  in disponibilità del Comune di  Ostana.

Possono partecipare al bando, in conformità dell’art.
5, comma 3, della L.R.  n. 46/95 e s.m.i.  i cittadini che
risiedono o che prestino la loro attività lavorativa esclu-
siva o principale nel Comune di Ostana, in possesso dei
requisiti di  cui all’art. 2  della  L.R. n.  46/95 e s.m.i..

Le domande di partecipazione al bando di concorso
devono essere redatte esclusivamente su moduli apposita-
mente predisposti dal Comune di Ostana, disponibili
presso  il  Comune stesso in  orario  d’ufficio.

Le domande in bollo da Euro 10,33, debitamente
compilate, firmate e corredate della necessaria documen-
tazione, dovranno essere presentate presso il Comune di
Ostana - Piazza Caduti per la Libertà n. 49 - 12030
Ostana; entro il termine di 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del  presente bando  e cioè entro le ore 12 del
29 dicembre  2003.

Il bando integrale è disponibile presso gli uffici co-
munali con orario 8,30 - 13,00 dei giorni feriali, com-
preso  il sabato.

Telefono  0175/94915 -e-mail: ostana@vallipo.cn.it.

Il Sindaco
Marco Bovero

20

Comune di Pezzolo Valle Uzzone (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 19 del

16.9.2003 “Approvazione regolamento edilizio comunale
ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 8.7.1999 n. 19

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare ai sensi del comma 3 art. 3 della
L.R. n. 19/1999 il nuovo Regolamento Edilizio Comuna-
le allegato che fa parte integrante e sostanziate della
presente  delibera.

2) di dare atto che il R.E.C. è composto da 70 arti-
coli, n. 10 modelli allegati da usare proposti dalla Re-
gione e n. 1 appendice (di n. 6 pagine) all’art. 31 per le
specifiche esigenze da rispettare durante la costruzione
con le  leggi  del settore.

3) di dichiarare che il presente  R.E.C.  è  conforme  al
Regolamento edilizio tipo formato dalla Regione appro-
vato con D.C.R. n. 29/7/1999 n. 548-9691 e che le inte-
grazioni “non in contrasto” con il testo regionale, sono
evidenziate in “carattere grassetto”.

4) di pubblicare per estratto la presente delibera, di-
venuta esecutiva, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte  ai  sensi  Art. 3 comma  3  della  L.R. 19/99.

5) di dare atto che il presente R.E.C. assume la sua
efficacia con la pubblicazione sul B.U.R. della presente
deliberazione di approvazione.

6) Dl di dare atto che il presente R.E.C. sostituisce a
tutti gli effetti  quello attualmente vigente.

7) di trasmettere, dopo la pubblicazione, il presente
R.E.C. con la presente deliberazione di approvazione alla
Regione Piemonte.

Pezzolo  Valle Uzzone,  25  ottobre 2003

Il Responsabile del Servizio
Anna Renza Negro

21

Comune di Pietra Marazzi (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data

29.9.2003: regolamento edilizio Comunale. Approvazione

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare il regolamento edilizio comunale
conforme a quello tipo approvato dalla Regione Piemon-
te con D.G.R. n. 548-9691 in data 29.7.1999, allegato
alla presente  deliberazione per farne  parte  integrante  2.

(omissis)

3. Di dare atto altresì che con successivo provvedi-
mento sì procederà alle necessarie modifiche di adegua-
mento ai disposti del D.P.R 6 giugno 2001, n. 380 in
conformità alle disposizioni regionali di recepimento di
tale norma;
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4. Di provvedere alla trasmissione della presente deli-
berazione e del regolamento edilizio comunale allegato
alla Giunta  Regionale per quanto  di  competenza.

22

Comune di Quaregna (Biella)
Adozione del piano di zonizzazione acustica del territo-

rio comunale ai sensi della legge 26.10.1995 n. 447

Il Consiglio comunale

Su  relazione e proposta  del Sindaco premesso che:
- l’art. 6 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 (legge

quadro sull’inquinamento acustico) assegna ai Comuni
l’onere di provvedere alla classificazione acustica del
territorio  comunale;

- la Regione Piemonte il 20 ottobre 2000 ha approva-
to la L.R. n. 52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente
in materia di inquinamento acustico” e, con successivo
D.G.R. n. 85-3802 del 6.8.2001, ha individuato le linee
guida per la classificazione acustica del territorio, stabi-
lendo dei termini entro i quali i comuni dovranno aver
predisposto  la  classificazione  acustica del  territorio;

Preso atto  che:
- con determinazione n. 29 del 1.4.2003 veniva con-

ferito tramite la Provincia di Biella, l’incarico, all’ARPA
di Biella, per  la  redazione del  piano sopra  specificato;

Constatato che il piano di classificazione acustica del
territorio comunale, redatto dal sopraccitato  Ente, è stato
consegnato all’Ufficio  Tecnico;

Visto il  progetto così costituito:
- elaborato 1: relazione  descrittiva;
- Allegati:
4.1  Planimetria  Fase II
4.2  Planimetria  Fase II (Tav. 1, Tav. 2)
4.3  Planimetria  Fase III
4.4  Planimetria  Fase III (Tav. 1,  Tav. 2)
4.5  Planimetria  Fase IV (Tav. 1, Tav.  2)
4.6  Planimetria  Fase IV (Tav. 1, Tav.  2, Tav.  3)
4.7  Dettagli Planimetria  Fase  II
4.8  Dettagli Planimetria  Fase  III
4.9  Fasce  cuscinetto
4.10 Aree destinate a manifestazioni temporanee o

mobili oppure all’aperto
Norme  tecniche di attuazione
Ritenuto di adottare la proposta del Piano per la clas-

sificazione acustica del territorio comunale, redatta
dall’ARPA di  Biella;

Precisato che:
- gli atti approvati saranno trasmessi alla Provincia e

ai Comuni limitrofi: Valle San Nicolao, Vallanzengo,
Piatto, Valdengo ed ai Comuni di Cerreto Castello e
Cossato;

- che nei successivi sessanta giorni ogni soggetto in-
teressato potrà presentare al Comune e alla Provincia
proposte e osservazioni.

Visto l’allegato parere del responsabile del servizio
interessato di  cui all’art. 49,  comma 1,  del T.U.E.L. ap-
provato con D.Lgs. del 18.8.2000, n. 267, per quanto at-
tiene la regolarità tecnica trattandosi di atto non compor-
tante  impegno  di  spesa  o  diminuzione di  entrata;

Con voti 8 favorevoli palesemente espressi dai pre-
senti;

delibera

1) Di adottare la proposta del Piano per la classifica-
zione acustica del territorio comunale redatta dall’ARPA
di Biella, costituito dai seguenti elaborati:

(omissis)

23

Comune di Quittengo (Biella)
Avviso ai creditori (ai sensi dell’art. 189 del D.P.R.

554/99). Alluvione giugno 2002 lavori di pronto intervento
opere di somma urgenza per lavori difese spondali sotto-
murazioni e disalveo Frazione Fucina, Pnte S.P. Rio Rial-
mosso (Malesc)

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  Legge  109/94 e  ss. Mm.  e ii
Visto il  DPR  554/99
Vista l’ordinanza del Sindaco n. 9 del 21/6/2002 in

sostituzione del contratto d’appalto verso l’Impresa F.lli
D’Ambrosio per  l’esecuzione delle  opere suddette

Visto il Certificato di regolare esecuzione in data
21/10/2003

Rende noto

Che l’impresa F.lli D’Ambrosio con sede in Quitten-
go, Fraz. Fucina ha ultimato le opere in premessa e
chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili, ovvero per danni
verificatesi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dai relativi ti-
toli e prove documentali entro il termine perentorio di
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo Pretorio del Comune e sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

I creditori che intendono garantirsi i titoli suddetti,
anche sulla cauzione presentata dall’impresa, dovranno
chiedere tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Andrea Zombolo

24

Comune di Roasio (Vercelli)
Variante Parziale al PRGC riguardante interventi resi-

denziali (art. 17 c. 7) L.R. 56/77. Avviso di pubblicazione
e deposito

Il Responsabile dei Servizi Tecnici

con deliberazione C.C. n. 29 del 27/10/2003 avente
per oggetto :"Variante parziale al PRGC inerente Inter-
venti  residenziali".

Rende noto

Che la delibera di adozione della Variante in oggetto,
unitamente ai relativi elaborati, è pubblicata all’Albo
Pretorio del Comune ed ivi depositata per 30 giorni con-
secutivi, durante i quali chiunque potrà prenderne visio-
ne con il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alle ore 11.30, il sabato dalle ore 9.00 alle ore
10.00, domenica  e festivi  dalle  ore 8.00 alle ore  9.00.

Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazio-
ne e deposito della variante, chiunque potrà presentare
osservazioni  e proposte.
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Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere  pre-
sentate per iscritto in tre copie di cui una su carta resa
legale,  al  Comune di  Roasio.

Roasio, 3  novembre 2003

Il Responsabile del Servizio
Ermanno Mazzia

25

Comune di Rocchetta Tanaro (Asti)
Avviso di pubblicazione e deposito di proposta di classi-

ficazione acustica del proprio territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

Ai sensi dell’articolo 7, comma 1 della L.R.
20.10.2000 n. 52 e s.m.i.;

rende noto

Che  gli  elaborati tecnici  che compongono  la  proposta
di classificazione acustica del territorio comunale reste-
ranno pubblicati per estratto all’Albo Pretorio di questo
Comune per 30 giorni consecutivi, dal 13.11.2003 al
12.12.2003 e che, nello stesso periodo, saranno deposita-
ti presso l’ufficio di Segreteria affinché chiunque possa
prenderne visione. Entro i successivi sessanta giorni ogni
soggetto interessato può presentare al Comune ed alla
Provincia proposte ed  osservazioni.

Il Responsabile del Procedimento
Andrea Marchisio

26

Comune di San Secondo di Pinerolo (Torino)
Vendita immobile comunale “ex scuola elementare di

Miradolo”

Immobile sito in San Secondo di Pinerolo, Via  XXV
Aprile 14, censito al Nuovo Catasto Edilizio Urbano al
Foglio 3  mappale 244.

Prezzo a base  d’asta: 490.000,00  (diconsi  quattrocen-
tonovantamilaeuro/00).

Aggiudicazione: metodo delle offerte segrete da con-
frontarsi con il prezzo a base d’asta, ai sensi del R.D.
23/5/1924, n. 827, art. 73 lett. c) e art. 76; aggiudicazio-
ne e favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
con  un  prezzo  migliore o almeno pari a quello fissato a
base  d’asta.

Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno
25/11/2003.

Apertura offerte: ore 15 del giorno 26/11/2003 presso
la  sede  comunale.

I documenti relativi all’asta sono reperibili presso
l’Ufficio Tecnico Comunale (tel. 0121503807, fax
0121501825) nell’orario di apertura al pubblico (dal lu-
nedì  al  venerdì  ore 9-11.45; giovedì  ore  15-18).

San  Secondo  di  Pinerolo, 24 ottobre 2003

Il Direttore Generale
Emanuele Matina

27

Comune di Sozzago (Novara)
Deliberazione n. 19 del Consiglio Comunale in data

29.10.2003: “Approvazione Regolamento Edilizio”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il Regolamento Edilizio Comunale di
Sozzago, allegato, in tutti i n. 70 artt. di cui si compone
oltre ai modelli allegati (da 1 a 9) ed all’appendice
all’art. 31, che fanno parte  integrante  del presente atto.

Di dichiarare che il medesimo, così come approvato,
è conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla
Regione Piemonte.

Di dare atto che la presente deliberazione, dichiarata
immediatamente esecutiva con separata votazione unani-
me, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3
comma  3 della  L.R. 8.7.1999, n.  19.

Di dare atto altresì che il Regolamento Edilizio Co-
munale, unitamente  alla presente deliberazione e  a copia
dell’estratto del B.U.R., sarà trasmesso ai sensi dell’art.
3 comma 4, della L.R. 19/99, alla Giunta Regionale,
Assessorato all’Urbanistica.

28

Comune di Torre Pellice (Torino)
Decreto di esproprio degli immobili occorsi per la rea-

lizzazione di parcheggi nelle aree limitrofe la stazione
ferroviaria

Il Responsabile del Servizio Segreteria

In relazione ai lavori in oggetto, approvati e dichiara-
ti di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili con D.G.C.
n. 177  del 16.9.1998,

(omissis)

decreta

1) è disposta a favore del Comune di Torre Pellice
l’espropriazione del sottodescritto immobile occorso per i
lavori di realizzazione parcheggi nelle aree limitrofe la
stazione ferroviaria di proprietà dei sig.ri Corongi Marco
e Corongi Giovanni - Catasto Terreni (Comune  di Torre
Pellice)  partita  5485  F. 18  m. 882  di  mq. 827;

2) Il presente decreto:
a - verrà notificato nelle forme degli atti processuali

civili,

b - va fatto oggetto di voltura nel catasto e di tra-
scrizione  presso  l’ufficio  dei registri immobiliari,

c - va pubblicato per estratto  sul  BURP,
d - è opponibile da terzi entro i 30 gg. successivi

alla pubblicazione dell’estratto,
3) dopo la trascrizione del decreto di esproprio tutti i

diritti relativi al bene espropriato possono essere fatti va-
lere  unicamente  sull’indennità.

Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria
Rosa Maria Salerno

29

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 46 - 13 novembre 2003

76



Comune di Torre Pellice (Torino)
Deliberazione di consiglio comunale n. 47 del 25.9.2003

“Adozione e pubblicazione del Progetto preliminare di
variante al PRG in conseguenza dell’adozione del Piano
per l’Assetto Idrogeologico”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di adottare il Progetto Preliminare di Variante al
P.R.G.C. per l’adeguamento al Piano di assetto Idrogeo-
logico che si compone  dei seguenti elaborati:

1. Studio Idraulico Rii Minori per l’adeguamento del-
lo strumento urbanistico al PAI ai sensi della Circolare
7/LAP/96 e  successive  N.T.E./99:

a) Allegato  A: Relazione  idrologica ed  idraulica
b) Tavola 1: Planimetria bacini idrografici e aree in-

dagate
c) Tavola  2: Quadro d’insieme stralci planimetrici
2. Variante  di  adeguamento  al  PAI:
a) Relazione sulle indagini geomorfologiche ed idro-

geologiche  - Norme  d’uso
b) Carta  geomorfologia e  dei  dissesti
c) Carta delle opere di difesa, dei ponti e degli attra-

versamenti (SICOD)
d) Schede  frane
e) Schede  valanghe
f) Schede  tributari
g)  Schede delle  opere  di difesa, dei ponti  e degli at-

traversamenti (SICOD)
3. Variante al P.R.G.C. per l’adeguamento al Piano

Stralcio  per  l’assetto idrogeologico dell’Autorità di  Baci-
no del Fiume Po  (PAI):

a) Relazione  illustrativa e di adeguamento normativo
b) Tavola  B1: Progetto e sintesi  intero  territorio
c) Tavola  CD8: Progetto - Sviluppo  del Piano
d) Tavola  CD10:  Didascalia
Precisando che tutti gli elaborati sono depositati pres-

so  la  Sede Municipale.
2) Di dare atto che dalla data di adozione del presen-

te progetto di Variante al P.R.G.C. troveranno applica-
zione le misure di salvaguardia delle prescrizioni urbani-
stiche ed edilizie adottate anziché le prescrizioni di cui
all’articolo 9 delle Norme Tecniche di attuazione del
Piano  di Assetto Idrogeologico.

3) Di inviare la presente deliberazione di adozione
alle Direzioni regionali in modo da permettere che le
stesse si pronuncino relativamente alla compatibilità della
variante  stessa.

4) Di disporre affinché gli atti adottati e la presente
deliberazione siano pubblicati nei modi e nelle forme
previsti  dalla  Legge Regionale 5.12.1977  n. 56 e s.m.i.

Il Responsabile dei Servizi Tecnico Urbanistici
Walter Cardetti

30

Comune di Tricerro (Vercelli)
Variante strutturale al piano regolatore generale comu-

nale - adozione progetto preliminare

Il Segretario comunale

Visto l’art. 17 comma 4 della Legge Regionale
5/12/1977  n.  56  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

Richiamata la deliberazione consiliare n. 20 del 30/10
2003, di adozione del progetto preliminare della variante
strutturale al  Piano  Regolatore Generale Comunale;

avverte

Che gli atti relativi all’adozione del progetto prelimi-
nare della variante strutturale al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale, unitamente alla delibera consiliare n. 20
del 30/10/2003 a partire dal giorno 11/11/2003, per tren-
ta giorni consecutivi compresi i festivi, sono depositati
presso la Segreteria Comunale e contemporaneamente
pubblicati  all’Albo Pretorio.

Nel periodo di deposito e precisamente dal
11/11/2003 al 10/12/2003 gli atti sono a  disposizione di
chiunque intenda prendere visione, nei giorni feriali dalle
ore  9.00 alle ore 12.00.

Nei successivi 30 giorni e precisamente dal
11/12/2003 al 9/1/2004 chiunque potrà presentare osser-
vazioni  e proposte  nel pubblico interesse.

Tricerro, 11 novembre 2003

Il Segretario comunale
Giuseppina Ferrero

31

Comune di Trino (Vercelli)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di edilizia

residenziale pubblica

Si rende noto che, ai sensi della L.R. 28/3/1995 n.
46 e s.m.i. è stato pubblicato in data 3/11/2003 il bando
per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa nel Comune
di Trino ovvero in uno dei Comuni facenti parte
dell’ambito  territoriale  n. 54.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso l’Uf-
ficio Segreteria  del Comune (ovvero in uno  dei Comuni
facenti parte dell’ambito territoriale n. 54) dovranno es-
sere presentate entro il termine tassativo del 15/1/2004,
salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero per i
quali  il termine è  prorogato di  30 giorni.

Trino,  3  novembre 2003

Il Responsabile del Settore Affari Generali
Maria Franca Giorcelli

32

Comune di Usseglio (Torino)
Adozione del progetto preliminare 2° variante struttu-

rale al P.R.G.C. per adeguamento al P.A.I.

Il Responsabile del servizio

rende noto che

- Chiunque potrà prendere visione dalle ore 10,00
alle ore 12,00 di tutti i giorni (comprese le domeniche
ed  i  giorni  festivi).

- Nei   successivi   trenta   giorni, dal   16.10.2003. al
15.11.2003., chiunque   potrà presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, anche in ordine alla
compatibilità ambientale  (L.R. 14.12.1998. n°  40) con  le
seguenti modalità: domanda originale in bollo da Euro
10,33, più  n°  2  copie  estratte dalla planimetria illustrati-
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va idonea all’individuazione dell’area oggetto di osserva-
zione.

Usseglio, lì 4.10.2003

Il Responsabile del Servizio
Marcello Cornacchione

33

Comune di Villastellone (Torino)
Avviso di pubblicazione e deposito

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 in
data 17/9/2003 è stata adottata la Variante al P.R.G.C.
Vigente di adeguamento al Piano Stralcio per L’assetto
Idrogeologico (P.A.I.) - Verifiche di compatibilità idrau-
lica ed  idrogeologica

Si rende noto

1) che dal 13 novembre 2003 al 12 dicembre 2003, è
in pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Villa-
stellone la D.C.C. n. 43 sopra indicata, affinché chiun-
que possa prenderne visione con orario dalle ore 11,00
alle ore  12,00;

2) che dal 13 dicembre 2003 al 11 gennaio 2004
possono essere presentate osservazioni e proposte da
chiunque ne  abbia  interesse.

Il presente Avviso viene reso noto mediante affissio-
ne all’Albo Pretorio, a mezzo di manifesti murali, pub-
blicazione sul  Bollettino  Ufficiale Regionale.

Per informazioni  rivolgersi  al  Servizio Urbanistica.
Villastellone, 13  novembre 2003

Il Responsabile del Servizio Urbanistica
Antonio Sibona

34

Comune di Volvera (Torino)
Delibera consiglio comunale n. 40 del 26/9/2003. Piano

di recupero presentato dalla ditta Erre BI S.r.l. da attuarsi
sull’immobile sito in via XXIV Maggio - zona Bnc 1 del
P.R.G.C. Adozione definitiva

Il Consiglio comunale

1. E’ approvato il P.d.R. presentato dal sig. Racca
Bruno in nome e per conto della Soc. Erre Bi. S.r.l. -
con sede in Torino via Melchiorre Gioia n. 11 - in qua-
lità di proprietario dell’immobile individuato al foglio 1
mappale n. 700 sub. 2 - 3 - 4, così come adottato con
deliberazione C.C. n. 31 del 14/7/03 in conformità agli
elaborati ad  essi  allegati in premessa  richiamati;

2. Di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
a dar corso ai successivi atti e adempimenti di compe-
tenza alla firma della Convenzione in nome, per conto e
nell’interesse del Comune integrando la bozza di con-
venzione  in tutte  le  parti ritenute  necessarie;

3. Di dare atto che le spese di pubblicazione sul
BUR  saranno poste  a carico dei richiedenti.

Volvera, 5 novembre 2003

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Gianluigi Peretto

35

Comunità Montana Valle Stura - Demonte (Cuneo)
Determinazione n. 304 del 27.10.2003 - Lavori di realiz-

zazione di nuovo complesso scolastico aggregativo da de-
stinare a sede di scuola elementare - Decreto definitivo di
esproprio

Il Segretario Generale

(omissis)

determina

1. Di disporre a favore della Comunità Montana Val-
le Stura con sede in Demonte Piazza Spada n. 16,
l’espropriazione definitiva degli immobili siti nel Comu-
ne di Roccasparvera necessari alla realizzazione di nuo-
vo complesso scolastico aggregativo da destinare a sede
di   scuola elementare e   meglio   identificati   nel   piano
d’esproprio che costituisce parte integrante della presen-
te.

2. Di dare atto che il presente provvedimento sarà
notificato agli aventi diritto, pubblicato presso l’Albo
Pretorio del Comune di Roccasparvera e pubblicato per
estratto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

3. Di dare atto che la Comunità Montana Valle Stura
provvederà, a sua cura e spese, ad eseguire entro i ter-
mini di legge la registrazione, la trascrizione presso la
Conservatoria dei Registri Immobiliari e la voltura cata-
stale del presente provvedimento,

4. Di dare atto che avverso il presente provvedimento
potrà essere proposto ricorso al Tribunale Amministrati-
vo della Regione Piemonte entro 60 giorni dalla data
della notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente
della  Repubblica entro 120  giorni  dalla  data medesima.

Il Segretario generale
Piergiorgio Aimar

36

Provincia di Asti - Servizio Valutazione Impatto Ambientale
Estratto Deliberazione della Giunta Provinciale n.

78728 - 87/618 ad oggetto: Giudizio integrativo di compa-
tibilità ambientale relativo al progetto di coltivazione di
una cava di gesso situata in località Fontanamara del
Comune di Moncucco Torinese

Con riferimento al progetto presentato dalla ditta Ital-
gessi S.r.l., con sede a Torino - corso Re Umberto, 136,
si  pubblica, a conclusione della procedura di valutazione
di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 12, comma 8,
della L.R. 40/98 e s.m.i., per estratto, il seguente prov-
vedimento di  autorizzazione:

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. 78728 -
87/618 ad oggetto: Giudizio integrativo di compatibilità
ambientale relativo al progetto di coltivazione di una
cava di  gesso situata  in località Fontanamara  del  Comu-
ne  di Moncucco  Torinese.

N.B.: i testi integrali e gli allegati alla presente deli-
berazione sono depositati presso l’ufficio deposito pro-
getti  - piazza Alfieri,  33 - 14100 Asti.

(omissis)

a voti unanimi resi nelle forme di legge, la Giunta
Provinciale

delibera

per i  motivi indicati  in premessa:
1. Di confermare il giudizio positivo di compatibilità

ambientale sul progetto relativo alla coltivazione di una
cava di gesso situata in località “Fontanamara” del Co-
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mune di Moncucco Torinese (AT) presentato, in data 16
luglio 2003, dalla Ditta Italgessi S.r.l. - corso Re Um-
berto, 136 - Torino, già espresso con la D.G.P. n. 18391
del 14 marzo  2003;

2. Di confermare, per quanto in premessa riportato, le
motivazioni già contenute nella D.G.P. n. 18391 del 14
marzo  2003, ed  in particolare:

- Le metodologie di coltivazione della cava di gesso
indicate in progetto permettono una riduzione degli im-
patti  sull’ambiente circostante;

- I sistemi di mitigazione previsti limitano l’impatto
sui fattori e sulle componenti ambientali potenzialmente
perturbati dal progetto di coltivazione;

- Il progetto va ad interessare una risorsa mineraria
(il gesso) che rappresenta, in quell’area, un importante
fattore  di sviluppo,  sia in termini produttivi,  sia  occupa-
zionali;

- Le caratteristiche dell’intervento e le metodologie di
coltivazione, fan si che il progetto possa collocarsi nel
quadro  di uno sviluppo  eco-sostenibile  del territorio;

3. Il giudizio positivo di compatibilità ambientale è
valido  subordinatamente all’osservanza delle condizioni e
prescrizioni indicate negli allegati alla presente delibera-
zione,  per farne parte integrante;

4. Di stabilire che il giudizio positivo di compatibilità
ambientale ai fini dell’inizio dei lavori, ha efficacia per
la durata di tre anni dall’adozione del presente provvedi-
mento;

5. Di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 13 della l.r. 40/1998 e s.m. e i., sarà notificata
allo sportello Unico per le attività produttive di Ca-
stelnuovo don Bosco (AT), per  i successivi atti  di  com-
petenza, riferiti al rilascio dell’autorizzazione ex l.r.
69/1998 e s.m.i.;

6.  Di  stabilire  che il presente  atto sarà altresì inviato
al  proponente e a tutti i  soggetti interessati;

7. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi dell’art. 12, comma 8, della l.r. 40/1998 e
s.m. e i., nonchè depositata presso l’ufficio deposito del-
la Provincia di Asti e presso l’ufficio di deposito proget-
ti  della  Regione  Piemonte;

8. Di informare che, avverso alla presente delibera-
zione, è possibile il ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale entro sessanta giorni dalla notifica della pre-
sente determinazione;

9. Di dare atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi
dell’art. 49  del D.Lgs. 267/2000;

10. Di dichiarare l’immediata eseguibilità del provve-
dimento stesso, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000.

11. Di trasmettere il presente provvedimento alla Se-
greteria Generale dell’Ente per i provvedimenti di com-
petenza.

(omissis)

Letto, confermato  e sottoscritto.
In originale firmati:

Il Presidente Il Segretario Generale f.f.
Roberto Marmo Carlo Berruti

37

Provincia di Asti - Area Sviluppo Sociale e Lavoro - Servizio
Promozione Sociale ed Economica

Determinazione del dirigente n. 79390 del 21 ottobre
2003. LL.R nn. 18/94 e 76/96. “Croce Bianca Soc. Coope-
rativa Sociale a r.l.” con sede legale in Asti Via XX Settem-

bre n. 126 - revoca cancellazione dalla sezione A dell’Albo
delle cooperative sociali della Provincia di Asti

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di revocare la propria D.D.D. n. 59445 del
5/8/2003, con la quale si proceduto alla cancellazione
dalla Sezione Provinciale di Asti dell’Albo Regionale
delle Cooperative Sociali, sezione A, della Cooperativa
Sociale Croce Bianca Soc. Coop. Sociale a r.l., con sede
legale  in Asti, via XX Settembre n. 126.

2) Di richiedere ai competenti organi le ispezioni e
chiarimenti del caso, riservandosi, alla luce di quanto ri-
sulterà, di procedere alla cancellazione dall’Albo Regio-
nale.

3) Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa.

4) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini della
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni del vigente regolamento ed
ai  destinatari  ex  art. 3 comma  3  L.R. 18/94.

5) Avverso  la presente determinazione è  ammesso ri-
corso al  TAR  nel  termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne o dalla piena conoscenza, la presente determinazione
potrà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto
in via  di autotutela.

Il Dirigente dell’Area
Sviluppo Sociale e Lavoro

Massimo Caniggia

38

Provincia di Biella
Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Biella

La Giunta Provinciale con provvedimento n. 423 in
data 14 ottobre 2003 ha predisposto gli elaborati del
Piano  Territoriale  Provinciale.

La deliberazione e gli elaborati ad essa relativi sono
depositati in pubblica visione per sessanta giorni conse-
cutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presen-
te  comunicato, presso  le  seguenti sedi:

Provincia di  Biella, Via  Q. Sella 12 - Biella:
- Settore Pianificazione Territoriale, dal lunedì al gio-

vedì, dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00, ve-
nerdì dalle  9.00 alle 13.00.

- Portineria,  sabato  e festivi, dalle  9.00 alle 11.00
Comunità  Montane e  Comuni di:
- Alta Valle Elvo, Casale Bertoletto 2 - Merletto,

Graglia
- Bassa Valle Elvo, Via Martiri della Libertà 29 -

Occhieppo  Superiore
- Valle  Cervo, Via Bernardino Galliari 50 -  Andorno

Micca
- Prealpi  Biellese, Via  Pajetta 21/23 - Cossato
- Valle di Mosso, Via Mazzini 13 - Crocemosso,

Valle Mosso
- Valle Sessera, Via Bartolomeo Sella 258 - Pray B.se
- Cavaglià, Via  Mainelli  8
- Verrone,  Piazza Marandono  2
dal lunedì al  venerdì, dalle  9.00 alle 12.00.
In orario di ufficio, presso il Settore Pianificazione

Territoriale della Provincia di Biella potranno essere ri-
chieste fotocopie degli elaborati dietro corresponsione dei
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relativi costi. Nei giorni di sabato e festivi tali richieste
potranno essere depositate presso la portineria e le copie
ritirate nei giorni  successivi.

Nel periodo  di pubblicazione chiunque può presentare
motivate osservazioni, in triplice copia, ai sensi dell’art.
7, comma 2, della LR 56/77 e ss.mm.ii. e ai sensi
dell’art. 20, comma 4, della LR 40/98 in ordine alla
compatibilità ambientale. Il termine ultimo di recepimen-
to delle osservazioni  è fissato nel giorno  11.01.2004.

Per informazioni Settore Pianificazione Territoriale
015.8480753.

Il Responsabile del procedimento
Maria Luisa Conti

39

Provincia di Cuneo
Decreto n. 7 del 23/10/2003. S.P. n. 21 Tronco Cuneo-Bo-

ves-Borgo San Dalmazzo-Peveragno. Lavori di sistema-
zione intersezioni. Occupazione d’urgenza terreni

(omissis)

decreta

Art. 1

di disporre, in favore della Provincia di Cuneo, l’oc-
cupazione d’urgenza degli immobili siti lungo la S.P.  n.
21 Tronco Cuneo-Boves-Borgo San Dalmazzo-Peveragno
individuati nel registro qui allegato e costituente parte
integrante  del presente provvedimento;

Art. 2

di dare atto che l’occupazione disposta con  il presen-
te provvedimento potrà essere protratta per un massimo
di anni cinque dalla  data di immissione nel possesso;

Art. 3

la Provincia di Cuneo, in quanto Ente espropriante,
provvederà alla corresponsione agli aventi diritto, dalla
data di effettiva occupazione, dell’indennità stabilita ai
sensi della normativa vigente dalla Commissione di cui
all’art. 16 della Legge 865/71 e s.m.i. competente per
territorio, mediante le somme all’uopo previste nel qua-
dro  economico del  progetto;

Art. 4

Il Geom.  Campagno Silvio  con studio in Cuneo,  P.zza
Galimberti n. 6, è incaricato di introdursi nelle proprietà
private individuate nel registro allegato al presente provve-
dimento, con le modalità di cui alla Legge n. 1/1978 e nel
termine di tre mesi dalla data del presente Decreto, per
procedere alla redazione dei verbali di immissione nel pos-
sesso e degli stati di consistenza degli immobili;

Art. 5

del sopralluogo necessario per la compilazione degli
stati di consistenza  e verbali  di  immissione  nel possesso
sarà dato avviso ai proprietari almeno 20 giorni prima
dell’accesso  come da  integrale intestazione catastale.

Art. 6

Il verbale di immissione nel possesso sarà redatto in
contraddittorio con il proprietario o, in sua assenza,  con
l’intervento di due testimoni. Al contraddittorio sono
ammessi l’eventuale fittavolo, mezzadro, colono o com-
partecipante. Questi ultimi sono avvisati a cura dei pro-
prietari catastali cui è demandato il compito anche di
rendere noti all’Amministrazione procedente eventuali
passaggi  di proprietà  successivi all’inizio della procedura
espropriativa;

Art. 7

il presente provvedimento redatto in carta semplice ai
sensi dell’art. 22 della Tab. allegato B) del DPR
26/10/1972 n. 642, verrà notificato nelle forme di legge
agli aventi diritto, depositato presso la Segreteria del
Comune interessato per 20 (venti) giorni nonché pubbli-
cato per  estratto sul BUR  Piemonte;

Art. 8

di dare atto che avverso il presente provvedimento è
ammesso ricorso al T.A.R. competente per territorio en-
tro 60 giorni dall’avvenuta notifica o ricorso straordina-
rio  al  Capo dello Stato  entro 120 giorni  dalla  notifica;

per Il Dirigente Settore
Segreteria Generale Servizio Amministrativo Espropri

Il Segretario Generale
Benedetto Buscaino

40

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale

Ampliamento cava argilla località Canaveri del Comu-
ne di Vicoforte (CN) - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati ed avvio del procedimento inerente la Fase
di valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 21 Ottobre 2003 il Sig. Pilone Giancarlo in
qualità di legale rappresentante della Società Vincenzo
Pilone S.p.A., con sede legale  in  Mondovì, Via  Vecchia
Pianfei 2/b -  ha depositato,  ai sensi dell’art. 12, comma
1 della L.R. 40/98, presso l’Ufficio Deposito Progetti
della Provincia di Cuneo, istanza di Pronuncia di com-
patibilità ambientale e relativi allegati del progetto di
ampliamento cava argilla località Canaveri del Comune
di Vicoforte (CN) - (prot. generale di ricevimento n.
53771 in data 16.10.2003; pervenuto all’Ufficio Deposito
Progetti in  data 21.10.2003 con n. ord.  18/VAL/2003).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale”, pubblicato in
data 15.10.2003.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico sino al  termine  del  procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati fatto salvo quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è la Dott.ssa Chiara Pepino - tel. 0171-445370
- Dirigente dell’Area del Territorio; il funzionario al
quale rivolgersi per informazioni  sullo stato della pratica
è la Dott.ssa Francesca Solerio, tel 0171-445200, respon-
sabile  dell’Ufficio  Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
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Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

La Dirigente dell’Area del Territorio
Chiara Pepino

41

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1167

Il Presidente

Vista la domanda 11.8.03 del signor Borri Anna Er-
nesto ed Altri, residente in (omissis), intesa ad ottenere
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di deriva-
zione d’acqua dal pozzo n. 5644 in Comune di Revello
per  moduli massimi 0,35 e  medi 0,017  ad  uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  52213 prot. 6113/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12036 Revello
Alla Signora Borri Anna   Ernesta c/o   geom.Motta

Paolo  - Via  Marconi  n.  14  12036  Revello
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R,  fissata per  il giorno  3  dicembre  2003  alle ore  10,
con ritrovo presso il municipio di Revello; alla suddetta
visita  potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-

nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  14  ottobre 2003

Il Presidente
Giovanni Quaglia

42

Provincia di Torino
Bando per il sostegno alla progettazione e all’adozione

di politiche di risparmio energetico e le fonti rinnovabili
di energia per i comuni della provincia di Torino

La Provincia di Torino ha approvato con DGP n.
264732/2003 un bando di sostegno alla progettazione e
all’adozione di politiche sul risparmio energetico e le
fonti rinnovabili  di  energia.

Il bando prevede la concessione degli enti pubblici in
favore  dei comuni della  provincia di Torino per:

a) la progettazione di interventi di risparmio ed effi-
cienza energetica, applicazione di fonti rinnovabili, inter-
venti integrati su edifici o strutture edilizie ubicate nel
territorio  provinciale;

b) l’adozione di politiche volte a favorire e promuo-
vere interventi di risparmio energetico e fonti rinnovabili
sul  territorio  provinciale.

Il bando ha una dotazione di bilancio di Euro
150.000,00 e prevede una percentuale massima di cofi-
nanziamento del 70% delle spese totali ammissibili evi-
denziate nel piano finanziario preventivo con un contri-
buto  erogabile non  superiore a  Euro  20.000.

Le proposte devono rientrare nelle misure previste nei
seguenti filoni  di attività:

A1) Analisi energetiche sostenute da campagne di
monitoraggio dei consumi e  servizi  energetici  su struttu-
re edilizie di proprietà

A2) Progetti preliminari su edifici
B1) Piani  energetici
B2) Piani  di illuminazione pubblica
B3) Politiche energetiche  sul  territorio
B4) Studi fattibilità/Progetti preliminari sul  territorio.
I progetti dovranno essere consegnati entro il

14/02/2004 alle ore 12:00, al seguente indirizzo: Area
Ambiente, Parchi, Risorse Idriche e Tutela della Fauna -
Sportello  Ambiente - V. Valeggio 5  - 10128 Torino.

Maggiori informazioni e tutta la documentazione è re-
peribile presso la pagina “bandi e gare" della sezione
“Energia e Ambiente” del sito internet della Provincia di
Torino:  http://www.provincia.torino.it/ambiente/energia/

43

Provincia di Torino
Prat. 105/2002. Determinazione del Dirigente del Servizio

Espropriazioni n. 201-266769/2003 in data 16 ottobre 2003
relativa all’occupazione d’urgenza degli immobili, necessari
alla realizzazione della strada di collegamento tra la S.P. n. 2
e la S.P. n. 13 di Front. Tronco dalla S.P. n. 2 alla S.P. n. 16
in territorio di Ciriè e San Maurizio Canavese

Il Dirigente del Servizio espropriazioni

(omissis)

decreta
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Art.  1. In favore della Provincia  di Torino è  autoriz-
zata l’occupazione d’urgenza per la durata di cinque
anni, decorrenti dal 3 dicembre 2002, data del provvedi-
mento con cui venne autorizzata la dichiarazione di pub-
blica utilità e con cui si fissavano i termini del procedi-
mento espropriativo e dei lavori necessari alla realizza-
zione dell’opera indicata in premessa e descritti nell’alle-
gato elenco ditte che forma parte integrante della presen-
te  determinazione.

Art. 2 - La presente determinazione perderà la pro-
pria efficacia, ove l’occupazione degli immobili di cui al
precedente articolo non avvenga entro il termine di tre
mesi  dalla  data di emissione del decreto stesso.

Art. 3 - La Provincia di Torino corrisponderà agli
aventi diritto, dalla data di effettiva occupazione, l’in-
dennità  di  occupazione  ai  sensi  della  vigente normativa.

Art. 4 - La presente determinazione sarà notificata
agli  aventi  diritto nelle  forme di legge.

Art. 5 - Estratto della presente determinazione sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte e all’Albo Pretorio di questa Amministrazione
Provinciale e dei Comuni di Ciriè e San Maurizio Cana-
vese.

Art. 6

Avverso il presente provvedimento potrà essere pro-
posto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di no-
tificazione ovvero ricorso  straordinario al Presidente del-
la  Repubblica.

Il presente decreto  non ha rilevanza  contabile.
Torino, 16  ottobre 2003

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni
Laura Donetti
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Estrazione di materiali litoidi dall’alveo del torrente
Soana in Comune di Ronco Canavese

Vista  la  D.G.R. n.  44-5084 del 14/1/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta I.V.E.C. S.n.c.: (omissis) con sede in
Donnaz (AO) via Clapey, 19, ha presentato al Settore
Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino, domanda in data 14.10.2003
per ottenere la concessione all’estrazione di materiali li-
toidi dall’alveo del torrente Soana in Comune di Ronco
Canavese  (TO), per mc. 7860,3.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione richiesta, nel limite dei volu-
mi  suddetti, sono  depositati  presso  la  Regione Piemonte,
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  di  Torino  - Via  Belfiore 23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al Settore sopraccitato,
nel termine perentorio di quindici giorni dalla presente
pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

45

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Anzola d’Ossola (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di avvio della procedura di approvazione della

classificazione acustica

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Vista  la  L. n. 447  del  26.10.1998;
Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000;
Vista  la  D.G.R. n.  65-3802 del 6.8.2000;

rende noto

Questa Amministrazione ha dato avvio alla  procedura
di approvazione della classificazione acustica del territo-
rio  Comunale.

Gli eleaborati tecnici sono depositati presso l’Ufficio
Tecnico  Comunale  per  trenta giorni.

Durante tale periodo chiunque può prenderne visione
durante  il seguente orario:

- dal lunedì al venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 12.30
e dalle  ore  14.30  alle ore 18.00

Nei successivi sessanta giorni, dalla data di avvio
della procedura, chiunque potrà presentare osservazioni
e/o proposte  nel pubblico interesse.

Le osservazioni e le proposte dovranno essere presen-
tate in triplice  copia di  cui  un  in bollo  nel predetto  ter-
mine, avvalendosi del servizio postale con plico racco-
mandata A.R.  (in tal caso farà fede il timbro postale)  o
mediante consegna all’ufficio protocollo del Comune du-
rante l’orario  di  apertura degli uffici  comunali.

Anzola  d’Ossola, 3  novembre 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Gianni Monti

Comune di Brondello (Cuneo)
Adozione proposta di zonizzazione acustica del territo-

rio comunale

Il Responsabile Area Tecnica

rende noto

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
15  del 11.9.2003 è stata adottata la proposta di zonizza-
zione acustica del territorio comunale, ai sensi della
Legge Regionale n. 52/2000;

- che copia della deliberazione e relativi elaborati tec-
nici di cui all’oggetto sono depositati presso la Segrete-
ria Comunale dalle ore 10:00 alle 12:00 (dal lunedì al
venerdì) per durata di 30 giorni consecutivi dal 13 no-
vembre al  12 dicembre  2003.

Chiunque ne abbia interesse, potrà presentare proposte
ed osservazioni nei successivi 60 giorni, presentandole
presso la Segreteria Comunale dal 13 dicembre 2003 al
10 febbraio 2004.

Entro 120 giorni dall’avviso della procedura, ai sensi
dell’art. 7 della  L.R. 52/2000,  la  Provincia ed  i  Comuni
limitrofi  possono avanzare  rilievi  e proposte.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti i soggetti in-
teressati potranno rivolgersi all’Area Tecnica - Servizi
Tecnici Associati della Comunità Montana Valli Po
Bronda e Infernotto, con sede a Paesana, Via S. Croce
n. 4  Tel.  0175  94273 Fax 0175  987082.

Brondello, 13 novembre 2003

Il Responsabile area tecnica
Cristiano Savoretto
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Comune di Cisterna d’Asti (Asti)
Avviso di avvio procedura di approvazione della classi-

ficazione acustica

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 17 del 27.9.2003 ad oggetto: “Proposta di zo-
nizzazione acustica P.Z.A. di cui all’art.7, comma 1, del-
la L.R. 52/2000 ed al punto 5)  dell’allegato alla D.G.R.
85-3802 del 6.8.2001" con la presente si rende noto che
è stata avviata la procedura di approvazione della classi-
ficazione acustica:

- trasmettendo alla Provincia di Asti ed ai Comuni
limitrofi l’elaborato contenente la proposta di zonizzazio-
ne  acustica;

- dando contestualmente avviso tramite affissione
all’albo pretorio per almeno trenta giorni, con l’indica-
zione dell’ufficio comunale in  cui  la proposta  è disponi-
bile  all’esame  da  parte del  pubblico;

- rendendo noto, con la presente, tale avvio di proce-
dura anche  tramite  pubblicazione sul  BUR;

I termini di cui all’art. 7, comma 2, della L.R.
52/2000, decorrono dalla data di pubblicazione sul BUR.

L’ufficio comunale in cui la proposta è disponibile
all’esame da parte del pubblico è l’ufficio protocollo -
sede - Cisterna d’Asti Via Duca d’Aosta n. 15
C.A.P.14010 tel 0141/979124 Fax 0141/979449 con il
seguente orario: nei giorni feriali dalle 9,00 alle 12,00 e
nei giorni  festivi dalle  9,00 alle 10,00.

Cisterna d’Asti, 13 novembre 2003

Il Responsabile dell’ufficio tecnico
Davide Accossato

Comune di Grognardo (Alessandria)
Avvio della procedura di approvazione della classifica-

zione acustica

Il Sindaco

rende noto

che con deliberazione del C.C. n. 20 in data
24/10/2003  è stata  avvista, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
20.10.2000 n. 52, la procedura di approvazione della
classificazione  acustica del territorio comunale.

Gli atti sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Co-
munale e pubblicati  per  estratto,  all’albo pretorio  per 30
giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prender-
ne  visione.

Nei successivi 60 giorni possono essere presentate al
Comune e alla Provincia, in carta libera proposte e os-
servazioni.

Il Sindaco
Walter Viola

Comune di Ornavasso (Verbano-Cusio-Ossola)
Avvio di procedimento della classificazione acustica

Il Responsabile del Servizio

avvisa

Che in data odierna ha avuto inizio il procedimento
amministrativo di approvazione della classificazione acu-
stica del territorio comunale ai sensi della Legge 20 ot-
tobre 2000  n.  52.  Detto piano è depositato

presso l’ufficio tecnico comunale ed entro 120 giorni
dalla data odierna possono essere presentati rilievi e pro-
poste.

Ornavasso, 30 ottobre 2003

Il Responsabile del Servizio
Ermelindo Bacchatta

Comune di Ostana
Adozione proposta di zonizzazione acustica del territo-

rio comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
24  del 23.8.2003 è stata adottata la proposta di zonizza-
zione acustica del territorio comunale, ai sensi della
Legge Regionale n. 52/2000;

- che copia della deliberazione e relativi elaborati tec-
nici di cui all’oggetto sono depositati presso la Segrete-
ria Comunale dalle ore 10:00 alle 12:00 (dal lunedì al
venerdì) per durata di 30 giorni consecutivi dal 13 no-
vembre al  12 dicembre  2003.

Chiunque ne abbia interesse, potrà presentare proposte
ed osservazioni nei successivi 60 giorni, presentandole
presso la Segreteria Comunale dal 13 dicembre 2003 al
10 febbraio 2004.

Entro 120 giorni dall’avviso della procedura, ai sensi
dell’art. 7 della  L.R. 52/2000,  la  Provincia ed  i  Comuni
limitrofi  possono avanzare  rilievi  e proposte.

Per  ulteriori  informazioni e chiarimenti, i soggetti in-
teressati potranno rivolgersi al geom. Marco Bovero (tel.
0175  94915).

Ostana, 13 novembre 2003

Il Responsabile del Servizio
Marco Bovero

Comune di Paesana (Cuneo)
Avviso di avvio procedura di approvazione classificazio-

ne acustica del territorio

Il Responsabile del Procedimento

ai sensi e per gli effetti dell’art.  7 della legge regio-
nale 20.10.2000 n. 52

rende noto

che  con delibera del  Commissario  Straordinario n. 35
del 30 ottobre 2003, esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la proposta di classificazione acustica del territo-
rio  comunale  di  Paesana.

Gli elaborati sono depositati ed in visione presso
l’Ufficio Tecnico Comunale nelle ore d’ufficio per la
durata di 30 (trenta) giorni consecutivi dalla data di in-
serzione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

Dal trentesimo giorno dalla pubblicazione suddetta
entro i successivi 60 (sessanta) giorni i soggetti interes-
sati potranno presentare osservazioni e/o proposte nel
pubblico interesse.

Paesana, 4 novembre 2003

Il Responsabile del Procedimento
Andrea Caporgno
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Comune di Pezzolo Valle Uzzone (Cuneo)
Avvio della procedura di classificazione acustica del

territorio comunale

Il  Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale - Edi-
lizia  Privata-Urbanistica,

rende noto

che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18
del 12 agosto 2003, è stata avviata la procedura di clas-
sificazione acustica del territorio comunale. La proposta,
unitamente agli elaborati sono visionabili presso l’Ufficio
Tecnico Comunale per la durata di 30 giorni consecutivi
a partire dalla data del presente avviso con il seguente
orario: dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,00 il
martedì  pomeriggio  dalle  15,30  alle 19,00.

Chiunque potrà presentare proposte ed osservazioni in
forma scritta al Comune di Pezzolo Valle Uzzone ed
alla Provincia di Cuneo entro 60 giorni dalla scadenza
di pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio
per  30  giorni  consecutivi.

Pezzolo  Valle Uzzone,  25  ottobre 2003

Il Responsabile del Servizio
Anna Renza Negro

Comune di Premosello-Chiovenda (Verbano Cusio Ossola)
Avviso avvio procedura di approvazione della classifi-

cazione acustica del territorio comunale ai sensi dell’art.
7 della L.R. 20.10.2000 n. 52

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale

In esecuzione alla deliberazione consiliare n. 26 del
30.9.2003

rende noto

che è stata avviata la procedura di classificazione
acustica  del territorio  comunale.

Gli elaborati costituenti la proposta di zonizzazione
acustica sono depositati presso gli uffici comunali dal
13/11 al  18/12/2003.

Durante il suddetto periodo chiunque potrà prenderne
visione presso l’Ufficio Segreteria nei giorni dal lunedì
al sabato dalle ore 10.30 alle ore 12.30, il lunedì, il
mercoledì e il giovedì dalle ore 17.30 alle ore 18.30 e
presso l’Ufficio Tecnico negli orari di apertura al pub-
blico.

Nei 60  giorni successivi a quelli previsti per il depo-
sito e più precisamente dal 18/12/2003 al 16/2/2004
chiunque potrà presentare proposte ed osservazioni in
forma scritta.

Premosello-Chiovenda, 31 ottobre 2003

Il Responsabile Servizio Tecnico
Pietro Panighetti

Comune di San Cristoforo (Alessandria)
Proposta di zonizzazione acustica del territorio comu-

nale

Il Responsabile del Servizio

avvisa

Che, in esecuzione della deliberazione della G.C. n.
44 del 23.10.2003, in data 4 novembre 2003 è stato
pubblicato all’albo pretorio del Comune l’avviso di av-
vio della procedura di approvazione della classificazione

acustica del territorio comunale ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 52/2000;

Che dal giorno 4 novembre 2003 e per un periodo di
trenta giorni, presso la Segreteria Comunale, è depositata
la proposta di classificazione acustica del territorio co-
munale visibile a chiunque in orario di ufficio (dal lune-
dì al  venerdì  dalle  ore 9,00 alle ore  12,00);

Ai sensi dell’art. 7, comma I della L.R. n. 52/2000
entro i successivi 60 (sessanta) giorni ogni soggetto inte-
ressato può presentare al Comune di San Cristoforo e
alla Provincia di Alessandria  proposte  ed  osservazioni.

San  Cristoforo, 4  novembre 2003

Il Responsabile del Servizio
Gian Franco Ferraris

Comune di Torre Canavese (Torino)
Avviso dell’avvio della procedura di approvazione della

zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi
dell’art. 7 della L.R. 20.10.2000, n. 52

Il Segretario comunale

rende noto

che in data 13.11.2003 è stata avviata la procedura di
approvazione della zonizzazione acustica del territorio
comunale con la trasmissione alla Provincia di Torino ed
ai comuni limitrofi degli atti costituenti la proposta di
zonizzazione acustica e della relativa Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 24 del 14.10.2003 di approvazio-
ne.   I   suddetti atti rimarranno pubblicati per   estratto
all’Albo Pretorio del Comune e depositati per la libera
consultazione presso l’Ufficio di Segreteria per 30 giorni
consecutivi:  dal 13.11.2003  al  12.12.2003 inclusi.

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. n. 52/2000
entro i  60  (sessanta) giorni  successivi e quindi:

dal 13.11.2003  al 10.2.2004 inclusi, ogni soggetto in-
teressato potrà presentare all’Ufficio protocollo del Co-
mune di Torre C.se ed alla Provincia di Torino proposte
ed  osservazioni  scritte in  merito.

Torre Canavese, 13 novembre 2003

Il Segretario comunale
Fernando Baglivo

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Comunicazione di avvio del procedimento ex art. 8 com-

ma 2 della Legge 7.8.1990 n. 241. Concessione preferen-
ziale/riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno
assunto natura pubblica

Amministrazione competente: Provincia di Torino;
Ufficio responsabile del procedimento ed in cui si

puó prendere visione degli atti: Ufficio prelievi idrici da
acque superficiali e  da  acque sotterranee  - Via  Valeggio
n. 5,  Torino;

Persona responsabile del procedimento: dott. Vincen-
zo  Latagliata.

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 comma 4
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
della Determinazione n. 666-231064  del 12.9.2003 aven-
te ad oggetto: “D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R. Modifica degli
elenchi allegati alle D.D. n. 536-263665 del 30.11.2001
e n. 360-165923 del 22.7.2002". Detta pubblicazione, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L.
241/1990, costituisce comunicazione di avvio del proce-
dimento di rilascio della concessione preferenziale/rico-
noscimento per le istanze specificate nell’elenco allegato
alla Determinazione medesima:
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Il Dirigente

Viste le proprie determinazioni n. 536-263665 del
30.11.2001 e n. 360-165923 del 22.7.2002 e gli elenchi
ad  esse  allegate, di  autorizzazione provvisoria alla conti-
nuazione delle derivazioni per le acque che hanno assun-
to natura pubblica, avente ad oggetto le istanze di con-
cessione preferenziale/riconoscimento di antico diritto
pervenute nei termini di legge e risultate procedibili dal
punto di vista delle informazioni minime di cui all’Alle-
gato  A parte  I del  D.P.G.R. 5.3.2001 n.  4/R;

Considerato che, per quanto concerne le domande di
concessione preferenziale per gli utilizzi idropotabili tra-
mite acquedotti pubblici, sia numerosi Comuni che nu-
merosi soggetti gestori  hanno presentato, pur nell’ambito
della medesima derivazione, una domanda per ciascuna
opera di presa e che, in assenza di diverse indicazioni
successivamente giunte con nota della Direzione Regio-
nale  Risorse Idriche  in data  30.7.2002 prot. n. 5869,  gli
elenchi allegati alle citate D.D. assegnano a ciascuna
delle istanze presentate il relativo canone, comportando
in tal modo la assegnazione di piú canoni riferiti alla
medesima  derivazione;

Considerato che, per quanto concerne le domande di
concessione preferenziale per gli utilizzi promiscui igie-
nico e assimilati - altri usi, il canone é stato calcolato
applicando la somma dei canoni dovuti per i singoli uti-
lizzi, come dalle indicazioni fornite dalla Direzione Re-
gionale Risorse Idriche con nota in data 14.11.2001 prot.
n. 10055;

Considerato che molte utenze oggetto delle citate
D.D. di autorizzazione provvisoria hanno segnalato varia-
zioni  e/o differenze rispetto  a quanto  originariamente di-
chiarato nella domanda di concessione preferenziale e
quanto riportato negli elenchi allegati, sia a livello di
dati anagrafici del richiedente che di dati relativi
all’istanza e alle caratteristiche delle opere di presa,
chiedendone  pertanto l’adeguamento;

Ritenuto pertanto necessario, stanti le fattispecie sopra
esposte, procedere alla modifica degli elenchi allegati
alle citate D.D. di autorizzazione provvisoria, sia su sup-
porto  cartaceo che su supporto informatizzato;

Constatato che le modifiche apportate agli elenchi in
questione nel data base informatizzato delle utenze sog-
gette a concessione preferenziale/riconoscimento ed og-
getto di autorizzazione provvisoria con le citate D.D.
sono riportate con le medesime informazioni su supporto
cartaceo il quale, per ragioni di comoditá, é stato orga-
nizzato in n. 3 elenchi sulla base della tipologia di va-
riazione apportata rispetto a quanto approvato nell’elenco
originario, ed in particolare: “elenco soggetti”, “elenco
istanze”  ed “elenco  opere”;

Preso atto che le modifiche apportate agli elenchi in
questione nel citato data base informatizzato sono giá
state trasmesse alla Regione Piemonte con nota di que-
sto Servizio in data 10.6.2003 prot. n. 151574, con la
quale é stato inviato un cd rom contenente l’applicativo
relativo a tutte le utenze autorizzate e comprensivo an-
che delle modifiche intervenute per le ragioni sopra de-
scritte;

Visto il D.P.G.R. 5.3.2001, n. 4/R, “Regolamento re-
gionale recante: Disciplina dei procedimenti di conces-
sione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni
di acque che hanno assunto natura pubblica”, che disci-
plina i procedimenti per il rilascio delle concessioni pre-
ferenziali e di riconoscimento di antico diritto delle uti-
lizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica
per effetto della entrata in vigore dell’art. 1 della L.
5.1.1994 n. 36;

Atteso che la competenza all’adozione del presente
provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107

del Testo Unico delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti
Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e dell’art.
35 dello  Statuto;

Visti gli articoli  41 e 44 dello  Statuto;

determina

1) di  approvare le modifiche agli  elenchi allegati alle
proprie determinazioni n. 536-263665 del 30.11.2001 e
n. 360-165923 del 22.7.2002 di autorizzazione provviso-
ria alla continuazione delle derivazioni per  le acque che
hanno assunto natura pubblica, apportate nel data base
informatizzato contenente le utenze oggetto delle citate
autorizzazioni,  nonché  la relativa copia  cartacea descritta
in premessa, costituente parte integrante del presente
provvedimento e costituita dai seguenti elenchi: “elenco
soggetti”,  “elenco  istanze” ed  “elenco  opere”;

2) di prendere atto che le modifiche apportate nel
data base informatizzato di cui al punto precedente sono
giá state trasmesse con nota di questo Servizio in data
10.6.2003 prot. n. 151574 alla Regione Piemonte per
quanto di competenza in merito alla necessitá di riscos-
sione  del  canone demaniale  provvisorio;

3) di trasmettere alla Regione Piemonte, entro trenta
giorni  dalla sua adozione, il  presente provvedimento  con
la  copia  cartacea dell’elenco ad  esso  allegato.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 12  settembre 2003

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Comunicazione di avvio del procedimento ex art. 8 com-

ma 2 della Legge 7.8.1990 n. 241. Concessione preferenzia-
le/riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno
assunto natura pubblica

Amministrazione competente: Provincia di Torino;
Ufficio responsabile del procedimento ed in cui si

puó prendere visione degli atti: Ufficio prelievi idrici da
acque superficiali e  da  acque sotterranee  - Via  Valeggio
n. 5,  Torino;

Persona responsabile del procedimento: dott. Vincen-
zo  Latagliata.

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 comma 4
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
della Determinazione n. 776-255314  del 7.10.2003 aven-
te ad oggetto: “D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. seconda mo-
difica degli elenchi allegati alle d.d. n. 536-263665 del
30.11.2001, n. 360-165923 del 22.7.2002 e n. 431-
144822 del 3.6.2003 di autorizzazione provvisoria alla
continuazione delle derivazioni di acque che hanno as-
sunto natua pubblica”. Detta pubblicazione, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/1990,
costituisce comunicazione di avvio del procedimento di
rilascio della concessione preferenziale/riconoscimento
per le istanze specificate nell’elenco allegato alla Deter-
minazione  medesima:

Il Dirigente

Viste le proprie determinazioni n. 536-263665 del
30.11.2001, n. 360-165923 del 22.7.2002 e n. 431-
144822 del 3.6.2003 e gli elenchi ad esse allegate, di
autorizzazione provvisoria alla continuazione delle deri-
vazioni per le acque che hanno assunto natura  pubblica,
avente ad oggetto le istanze di concessione preferenzia-
le/riconoscimento di antico diritto pervenute nei termini
di legge e risultate procedibili dal punto di vista delle
informazioni minime di cui all’Allegato A parte I del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R;

Considerato che molte utenze oggetto delle citate
D.D. di autorizzazione provvisoria hanno segnalato varia-
zioni  e/o differenze rispetto  a quanto  originariamente di-
chiarato nella domanda di concessione preferenziale e
quanto riportato negli elenchi allegati, sia a livello di
dati anagrafici del richiedente che di dati relativi
all’istanza e alle caratteristiche delle opere di presa,
chiedendone  pertanto l’adeguamento;

Ritenuto pertanto necessario, stanti le fattispecie sopra
esposte, procedere alla modifica degli elenchi allegati
alle citate D.D. di autorizzazione provvisoria, sia su sup-
porto  cartaceo che su supporto informatizzato;

Constatato che le modifiche apportate agli elenchi in
questione nel data base informatizzato delle utenze sog-
gette a concessione preferenziale/riconoscimento ed og-
getto di autorizzazione provvisoria con le citate D.D.
sono riportate con le medesime informazioni su supporto
cartaceo, il quale é stato organizzato in n. 3 elenchi sul-
la base della tipologia di variazione apportata rispetto a
quanto approvato nell’elenco originario, ed in particolare:
“elenco soggetti”, “dati  istanza”  ed “elenco  opere”;

Visto il D.P.G.R. 5.3.2001, n. 4/R, “Regolamento re-
gionale recante: Disciplina dei procedimenti di conces-
sione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni
di acque che hanno assunto natura pubblica”, che disci-
plina i procedimenti per il rilascio delle concessioni pre-
ferenziali e di riconoscimento di antico diritto delle uti-
lizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica
per effetto della entrata in vigore dell’art. 1 della L.
5.1.1994 n. 36;

Atteso che la competenza all’adozione del presente
provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107
del Testo Unico delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti
Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e dell’art.
35 dello  Statuto;

Visti gli articoli  41 e 44 dello  Statuto;

determina

1) di  approvare le modifiche agli  elenchi allegati alle
proprie determinazioni n. 536-263665 del 30.11.2001, n.
360-165923 del 22.7.2002 e n.  431-144822  del  3.6.2003
di  autorizzazione provvisoria alla continuazione delle de-
rivazioni per le acque che hanno assunto natura pubbli-
ca, apportate nel data base informatizzato contenente le
utenze oggetto delle citate autorizzazioni, nonché la rela-
tiva copia cartacea descritta in premessa, costituente par-
te integrante del presente provvedimento e costituita dai
seguenti elenchi: “elenco soggetti”, “dati istanza” ed
“elenco opere”;

2) di trasmettere alla Regione Piemonte, per quanto
di  competenza in  merito  alla necessitá di  riscossione del
canone demaniale provvisorio, entro trenta giorni dalla
sua adozione, il presente provvedimento con allegati la
copia cartacea che ne costituisce parte integrante ed il
relativo supporto informatico.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 7  ottobre  2003

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

L.R. 14/12/98 n. 40 e s.m.i., D.G.P. n. 417/99 e s.m.i..
Progetto di “coltivazione della cava Rencio Molinetto lo-
calizzata nel Comune di Crodo (VB) in Località Molinet-
to” presentato dalla Ditta Cave Marmi Vallestrona S.r.l. -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente alla Fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1
della L.R. 14/12/1998 n. 40 e s.m.i.

In data 29/10/2003 la Ditta Cave Marmi Vallestrona
S.r.l. con sede in Comune di Baveno (VB), Via Sempio-
ne, 49, ha depositato presso l’Ufficio di Deposito dei
Progetti Provinciali - 8° Settore Tutela dell’Ambiente
Servizio  V.I.A. della Provincia del Verbano Cusio Osso-
la, Tecnoparco del Lago Maggiore, Via dell’Industria n.
25, 28924 Verbania - ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
lettera a)  della L.R. 40/98 e  s.m.i., copia degli elaborati
relativi al progetto di “coltivazione della cava Rencio
Molinetto localizzata nel Comune  di Crodo (VB) in Lo-
calità Molinetto” allegati alla domanda di pronuncia di
compatibilità ambientale, presentata all’Organo Tecnico
V.I.A. Provinciale, 8° Settore Tutela dell’Ambiente Ser-
vizio V.I.A. della Provincia del Verbano Cusio Ossola,
Tecnoparco del  Lago  Maggiore, Via dell’Industria n. 25,
28924 Verbania (prot. di ricevimento n. 48088 del
29/10/2003) ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R.
40/98 e s.m.i..

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto  deposito degli elaborati sul quotidiano  “La
Stampa”  pubblicato  in data 29/10/2003.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito (orario di apertura al pubblico dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per quarantacinque
giorni a partire dal 29/10/2003, data di avvenuto deposi-
to degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge
7/8/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedimen-
to designato è l’Ing. Claudio Giannoni, tel.
0323/4950252, 8° Settore Tutela dell’Ambiente Servizio
V.I.A. della  Provincia del Verbano Cusio  Ossola.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni

Regione Piemonte - Direzione Territorio Rurale
Secondo piano di accorpamento e riordino fondiario

delle aree irrigue sottese agli invasi dell’Ostola e della
Ravasanella - Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di
valutazione della procedura di VIA ai sensi dell’art. 13,
comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e

contestuale attivazione del procedimento di valutazione di
incidenza ai sensi del Regolamento regionale n. 16/R del
16 novembre 2001

In   data 21   ottobre   2003 il proponente Consorzio
Ovest Sesia Baraggia, con sede in Vercelli, Via Duomo
2, ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti re-
gionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino,
ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera a) della l.r.
40/1998, copia  degli  elaborati relativi al  “Secondo  piano
di accorpamento e riordino fondiario delle aree irrigue
sottese agli invasi dell’Ostola e della Ravasanella”, alle-
gati alla domanda di pronuncia di compatibilità ambien-
tale, presentata al Nucleo centrale dell’Organo tecnico
regionale.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano La
Stampa (edizioni di Biella e di Vercelli), pubblicato in
data 21 ottobre 2003.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (orario di apertura al pubblico: 9,30-12,00 dal
lunedì al venerdì), per quarantacinque giorni a partire
dal 21 ottobre 2003, data di avvenuto deposito degli ela-
borati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
valutazione è  stabilita  entro  150  giorni dalla data  di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della l.r.
40/1998.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il
responsabile del procedimento designato è il Dott. Carlo
Torrengo, responsabile del Settore Infrastrutture rurali e
territorio, Corso Stati Uniti 21, 10128 Torino, tel.
011.4324322.

Il funzionario a cui gli interessati possono rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la dott.ssa
Elena Fila-Mauro del Settore Infrastrutture rurali e terri-
torio, tel. 011.4324036.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Alessan-
dria

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 25 luglio 1994 n. 27 artt. 12 - 13. Procedimento:
Richiesta autorizzazione ai fini idraulici per completa-
mento di difesa spondale (T. Borbera) in massi cementati
in  loc. Chiappeti  del Comune di  Albera  Ligure (AL).
Domanda in data 8/1/2001 della Ditta Nirmala Chandrika
Prasad Srivastava

Data di avvio: 16/10/2003
N. di  protocollo  dell’istanza: 44745
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 60 giorni.
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Responsabile dell’istruttoria tecnica amministrativa:
Responsabile del procedimento: Il Dirigente di Settore:
Arch. Mauro Forno

Funzionari Responsabili dell’istruttoria tecnico: ing.
Patrizia  Buzzi.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Ales-
sandria - P.zza Turati, 4  - 3º  piano.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione  sul  B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Alessan-
dria

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 25 luglio 1994 n. 27 artt. 12 - 13. Procedimento:
Richiesta autorizzazione ai fini idraulici per i lavori ricom-
presi nel progetto di “Sistemazione idraulica del rio Ne-
graro in Comune di Serravalle Scrivia-Nuovo manufatto
Autostrada A7. Domanda in data 2/10/2003 della ditta
Società per Azioni per l’Autostrada Serravalle Milano
Ponte Chiasso

Data di avvio: 2/10/2003
N. di  protocollo  dell’istanza: 42122
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 60 giorni.
Responsabile dell’istruttoria  tecnica amministrativa:
Responsabile del procedimento: il Dirigente di Setto-

re: Arch. Mauro Forno
Funzionario Responsabile dell’istruttoria tecnica: Ing.

Patrizia  Buzzi
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Ales-
sandria - P.zza Turati, 4  - 3°  Piano.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione  sul  B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/97. Procedimento: lavori costruzione scogliera di
protezione lungo un tratto spondale sinistro del Torrente
“Talloria di Sinio”

Data avvio: 14 ottobre 2003
N. di  protocollo  dell’istanza: 44245/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 giorni
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata affidata la pratica ed al

quale rivolgersi: Rivero ing. Alfio
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy 7  bis - 12100 Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90 - Procedimento: Sig.ra Saluzzo Bruna - Ri-
chiesta autorizzazione per realizzazione scogliera lungo il
Rio Torto in comune di Rossana

Data di avvio: 30/9/2003
N. di  protocollo  dell’istanza: 41633
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni  Ing.  Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 gg.  dalla  pubblicazione sul  BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90 - Procedimento: Edilkap S.p.A. - Richiesta
autorizzazione per costruzione di nuovo muro di conteni-
mento - Torrente Ghiandone in comune di Barge

Data di avvio: 25/9/2003
N. di  protocollo  dell’istanza: 41043
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi  per informazioni: Ing.  Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 gg.  dalla  pubblicazione sul  BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato -
Settore Programmazione e interventi sui settori commerciali

Realizzazione centro commerciale nel Comune di Biella.
- Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 28.10.2003 la Società Geomark S.r.l. con sede
in Corso Regina Margherita 99 - Torino, ha presentato,

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 46 - 13 novembre 2003

126



su incarico e per conto della Società Promogeco S.r.l.
con sede a Leinì (TO), in Via Valletta n.  1,  ha deposi-
tato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via
Principe Amedeo, n. 17 - Torino, ai sensi dell’art. 10
comma 2 della L.R. 40/1998, copia degli elaborati rela-
tivi al progetto di un edificio ad uso commerciale terzia-
rio e parcheggi Unità di intervento U.I.1a - P.P.E. Com-
parto Candelo - Trossi S.S. 230 U.I.1, del vigente
P.R.G.C. nel  Comune di Biella, allegati alla domanda di
avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, pre-
sentata al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale
(prot. di ricevimento n. 18274 in data 28.10.2003) ai
sensi dell’art. 10,  comma 1 della legge regionale 14 di-
cembre 1998,  n. 40.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura 9.30 (12.00), per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è l’arch. Patrizia  Vernoni  - Tel.  011.432.3512.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Settore
Patrizia Vernoni

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
S.S. 32 “Ticinese” -Adeguamento della sede stradale alla

Classe C1 dal Km. 23+300 (Comune di Pombia) al Km.
31+000 (Comune di Borgoticino) Comunicazione di avve-
nuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 10, comma 2, della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40

In data 15/10/2003 la Soc. ANAS S.p.A. - Comparti-
mento della Viabilità per il Piemonte con sede in Via
Talucchi, 7 - Torino ha depositato presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo, n.
17 - Torino, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della
L.R. n. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto
“S.S. 32 ”Ticinese" - Adeguamento della sede stradale
alla  Classe C1 dal Km. 23+300  (Comune  di  Pombia) al
Km. 31+000 (Comune di Borgoticino)",  allegati  alla  do-
manda di avvio della Fase di verifica della procedura di
VIA, presentata al Nucleo Centrale dell’Organo tecnico
regionale ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della L.R.
n. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale (con orario di apertura: 9.30
- 12.00), per  trenta giorni  a partire dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica - L.R. 40/98 è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

Qualora il procedimento non venga concluso nei ter-
mini sopra riportati, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione ai sensi dell’art.  12 della L.R.
40/98.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il Respon-
sabile del Procedimento designato è l’Ing. Giuseppe Ia-
copino, Dirigente Settore Viabilità  ed  Impianti  Fissi  (tel.
011/4324245); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’Ing. Roberto Delponte
(tel. 011/4324786) ed al Geom. Luca Menardi
(011/4325348), funzionari del Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla
piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Giuseppe Iacopino

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione delle Risorse
Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge 7 ago-
sto 1990, n.241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt. 12 e 13).
Oggetto del procedimento: Comune di Casalvolone (NO)
- Ridefinizione dell’area di salvaguardia del pozzo che
alimenta l’acquedotto comunale ubicato in Via Roma. Art.
21 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152 e succes-
sive modificazioni

Data di avvio: 15/10/2003
n. di protocollo dell’istanza: 8697
n. assegnato: 283
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione  Delle  Risorse Idriche, Via P. Amedeo, 17
10123 Torino  - Ing.  Salvatore De  Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento fi-
nale: Direzione Pianificazione Delle Risorse Idriche, Via
P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel.
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel.
011/4324049.

Ufficio dove è possibile prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici -  Opere Acquedotti-
stiche, Fognarie e di Depurazione; Via P. Amedeo, 17
Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salanitro e Geol.
Stefano  Lo  Russo.

Termine di presentazione di memorie o documenti in
attuazione del diritto di partecipazione al procedimento:
quindici giorni dalla  data  di pubblicazione sul  Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Si  prega  di  voler cortesemente indicare il  numero as-
segnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla
Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio
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Regione Piemonte - Direzione Pianificazione delle Risorse
Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge 7 ago-
sto 1990, n.241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt. 12 e 13).
Oggetto del procedimento: Comune di Ghiffa (VCO) -
Individuazione dell’area di salvaguardia di due opere di
presa delle acque superficiali del rio Valmaggia, in Comu-
ne di Oggebbio, che alimentano gli acquedotti comunali di
Ghiffa ed Oggebbio,. Art. 21 del Decreto Legislativo 11
maggio 1999 n. 152 e successive modificazioni

Data di avvio: 21/10/2003
n. di protocollo dell’istanza: 8827
n. assegnato: 284
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione  Delle  Risorse Idriche, Via P. Amedeo, 17
10123 Torino  - Ing.  Salvatore De  Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento fi-
nale: Direzione Pianificazione Delle Risorse Idriche, Via
P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel 011/4324049.

Ufficio dove è possibile prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici -  Opere Acquedotti-
stiche, Fognarie e di Depurazione; Via P. Amedeo, 17
Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salanitro e Geol.
Stefano  Lo  Russo.

Termine di presentazione di memorie o documenti in
attuazione del diritto di partecipazione al procedimento:
quindici giorni dalla  data  di pubblicazione sul  Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Si  prega  di  voler cortesemente indicare il  numero as-
segnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla
Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte  - Direzione Politiche Sociali  - Settore
Programmazione e promozione interventi a sostegno della
persona e della famiglia e per la qualificazione del personale
socio assistenziale

Avvio del procedimento ai sensi della L.r. 27/94. Proce-
dimento: approvazione dei piani progettuali presentati
dagli Enti Gestori delle Funzioni Socio-Assistenziali ai
sensi della L. 162/98 relativa all’handicap grave e gravis-
simo

Data di avvio  del  procedimento: 16 ottobre 2003.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 30 novembre 2003.
Dirigente Responsabile del procedimento: il Dirigente

del Settore Programmazione e Promozione Interventi a
Sostegno della Persona e della Famiglia e per la Quali-
ficazione del Personale Socio-Assistenziale, dott. Attilio
Miglio.

Funzioni ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Domenica Genisio, Gianfranco Scar-
cali, M. Antonietta Cozzolino, Domenica Diana (tel.
011/432.2350/5871/2175/3804).

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Politiche a supporto di persone portatrici di disabilità

fisica  o  psichica - Corso Stati Uniti  n. 1  - Torino.

Il Dirigente del Settore
Attilio Miglio

Regione Piemonte  - Direzione Politiche Sociali  - Settore
Programmazione e promozione interventi a sostegno della
persona e della famiglia e per la qualificazione del personale
socio assistenziale

Avvio del procedimento ai sensi della L.r. 27/94. Proce-
dimento: approvazione dei piani progettuali presentati
dagli Enti Gestori delle Funzioni Socio-Assistenziali ai
sensi della L. 104/92 relativa all’integrazione delle persone
disabili

Data di avvio  del  procedimento: 16 ottobre 2003.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 30 novembre 2003.
Dirigente Responsabile del procedimento: il Dirigente

del Settore Programmazione e Promozione Interventi a
Sostegno della Persona e della Famiglia e per la Quali-
ficazione del Personale Socio-Assistenziale, dott. Attilio
Miglio.

Funzioni ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Domenica Genisio, Gianfranco Scar-
cali, M. Antonietta Cozzolino, Domenica Diana (tel.
011/432.2350/5871/2175/3804).

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Politiche a supporto di persone portatrici di disabilità

fisica  o  psichica - Corso Stati Uniti  n. 1  - Torino.

Il Dirigente del Settore
Attilio Miglio

Regione Piemonte - Direzione Turismo Sport Parchi
Programma regionale delle Infrastrutture turistiche e

sportive Piemonte 2006, art. 21 della L.166/2003; D.G.R n.
36-8210 del 13/1/2003. Protocollo d’intesa e relativo “Pia-
no degli interventi” inerente l’ambito provinciale del Cu-
neese (D.G.R. n. 3-9077 del 16/4/2003)

Comunicazione di avvio del procedimento - ai sensi
dell’art. 7 della L.241/1990 e artt. 12 e 13 della L.R.
n.27/1994 - di Accordo di programma ex art. 34, D.Lgs.
n.267/2000, finalizzato all’attuazione del “Piano degli in-
terventi” inerente l’ambito provinciale del Cuneese, com-
preso nel Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006 (art.21, L.166/2002;
D.G.R n. 36-8210 del 13/1/2003), oggetto del Protocollo
d’intesa sottoscritto in data 23 maggio 2003 tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia di Cuneo, la C.M. Valle
Stura e i Comuni di Chiusa Pesio, Entracque, Frabosa
Soprana, Frabosa Sottana, Limone Piemonte e Roccaforte
Mondovì, enti  interessati  dal “Piano  degli interventi”.

L’Accordo di programma è altresì finalizzato all’ap-
provazione di variante allo strumento urbanistico vigente
del Comune di Entracque per la realizzazione del pro-
getto denominato “Struttura per preparazione atletica”
compreso  nel citato  Piano  degli interventi.

In qualità di soggetto attuatore dell’intervento per la
cui realizzazione  è  necessario procedere  a detta variante,
il Comune di Entracque è autorizzato all’attuazione delle
procedure inerenti e conseguenti l’Accordo di program-
ma in oggetto intendendosi fin d’ora rato e valido ogni
atto finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato di
esproprio.

Data  di avvio  del procedimento:  6  novembre 2003.
Conclusione del procedimento: entro il 5/12/2003 e

comunque  entro  i termini stabiliti dal Protocollo d’intesa
succitato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati presso l’Uffi-
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cio competente del Comune di Entracque al seguente in-
dirizzo:

P.zza  Giustizia e Libertà, 2
12010 Entracque
oltre  che al Responsabile  del procedimento di Accor-

do  di  programma presso la Direzione regionale Turismo,
Sport, Parchi, Via Magenta, 12 -Torino, nel termine di
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente co-
municato.

Il Responsabile del Procedimento
Gaudenzio De Paoli
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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